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Contenuti della relazione 

Anche quest’anno la Fondazione ha predisposto una relazione sulle diverse attività che hanno ricevuto 

impulso dal sostegno della Fondazione d’Harcourt. L’articolazione di questa relazione suddivide le attività 

svolte per specifico obiettivo tematico. Con qualche novità rispetto allo scorso anno sia per obiettivi 

conseguiti che per l’introduzione di più approfondite modalità di valutazione.  

Vengono anzitutto presentate le risorse che la Fondazione ha messo in campo per conseguire tali obiettivi e 

quelle che ha mobilitato intorno alle diverse attività. E’ sulla base di tali risorse, contenute nel numero 

quanto motivate e qualificate, che è possibile valutare l’attività di tutto il 2019 e il loro esito.  

Gli allegati di questa relazione riguardano ciascuno una specifica attività. 

Le risorse umane in campo 

La Fondazione Don Luigi di Liegro nel 2019 ha realizzato le numerose attività sopra esposte e concordate con 

la Fondazione d’Harcourt avvalendosi di uno staff tecnico di 3 persone, responsabili delle attività che hanno 

coordinato 10 collaboratori remunerati e distribuiti nei vari progetti. Si è avvalsa altresì di 51 volontari 

operativi nelle varie attività della Fondazione che costituiscono una risorsa rilevante ma che richiede un 

grande impegno di reclutamento, formazione e gestione. Così come i 6 giovani del servizio civile volontario 

e i 2 tirocinanti1 che hanno coadiuvato a scopo formativo alcune attività fondazionali. In tutto quindi nel 

2019 la Fondazione ha potuto contare su 13 persone remunerate e 59 persone non remunerate. 

Inoltre la Fondazione per portare avanti le proprie attività ha coinvolto numerose persone - almeno 80 - che 

hanno dato un contributo a titolo non oneroso per la Fondazione. Sono coloro che si sono impegnati nei 

laboratori come l’Accademia di Belle Arti di Roma (3 persone), il gruppo di intervento del PIP-SM ASL 1 nelle 

scuole (3 persone), i relatori al corso di formazione per i volontari (10) e i relatori del convegno “S.O.S. 

Giovani Vecchie, nuove e nuovissime dipendenze. Il ruolo del servizio pubblico” (17). Infine la Fondazione ha 

coadiuvato lo staff tecnico e operativo impegnato nella co-realizzazione del sito sulla Salute Mentale dell’ASL 

2 che verrà inaugurato nel 2020 (14 persone di cui 6 utenti dei CSM della ASL Roma2). Per un obiettivo 

specifico di tale progetto, la realizzazione delle FAQ, la Fondazione ha mobilitato anche 17 rappresentanti di 

associazioni dei familiari attive a Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 I volontari sono attivi nei 6 Laboratori, nei due percorsi di empowerment, nelle attività presso i CSM di via Orio Vergani e di Via 
Monza, di via Bardanzellu e di via Montesanto (attività di accompagnamento, ricreative, yoga, cineforum, giornalismo), nella 
Comunità di piazza Urbania e nell’SPDC San Filippo Neri. 
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ALLEGATO N. 1 

 

LE ATTIVITA’ FORMATIVE 
 

Premessa 

Anche nel 2019 la Fondazione di Liegro ha organizzato il corso annuale “Volontari e famiglie in rete per la 

salute mentale”. Dal 2006 costituisce un evento seriale della Fondazione, in linea con i temi suggeriti dai 

fenomeni attuali, dalle evidenze scientifiche sui disturbi e il loro contrasto così come dai rilievi 

epidemiologici.  

In continuità con il programma dello scorso anno il percorso formativo proposto, oltre al suo scopo 

formativo, volto ad alimentare costantemente nuove forze volontarie motivate e idonee a operare nei servizi 

della Fondazione, intendeva richiamare l’attenzione e la cultura specifica del settore di intervento sul tema 

della prevenzione alla salute, e nello specifico quella mentale, nella sua valenza educativa, basica, primaria. 

E non è un caso che tale preoccupazione preventiva sia in continuità con un intervento promozionale che la 

Fondazione ha avviato ormai da alcuni anni nelle scuole sulla “peer education”.  

Il tema scelto dal corso di formazione per i volontari della salute mentale “Stili di vita per il benessere: 

Adolescenza e salute mentale”, parte dall’evidenza che gli adolescenti sono la società del futuro e dalla 

consapevolezza che il futuro dipende dalle scelte che si fanno oggi. La prevenzione è tanto più efficace 

quanto più si innesta nell’educazione e permea lo stile di vita sano del giovane in formazione verso l’obiettivo 

della persona matura così definita dal noto psicologo americano, E.H. Erikson perché responsabile, ovvero 

“capace di avere cura di sé, degli altri e dell’ambiente”.   

L’aspetto di innovazione del corso di quest’anno ha riguardato l’ultimo incontro che non è stato concepito 

come una tradizionale lezione, ma si è focalizzato sul significato e la pratica del fare volontariato nella 

relazione di cura.  

 

1.1. Presentazione del corso di formazione per i volontari 

 

Gli incontri previsti nel programma di formazione - che si è svolto dal 19 ottobre 2019 al 25 gennaio 2020 - 

sono stati nove e hanno coinvolto 10 relatori di notevole esperienza e autorevolezza tra quanti operano con 

responsabilità apicale nei servizi di salute mentale, territoriali e ospedalieri, delle ASL romane. 

I temi proposti nei nove incontri del corso di formazione sono indicati nella tabella 1 che  riporta, con i temi, 

anche i nomi dei docenti incaricati di svolgere le lezioni 

 

 

            Tab. 1. Argomenti tematici trattati e docenti delle nove giornate del corso 

_____________________________________________________________________ 

ARGOMENTI TEMATICI                                                                             DOCENTI 

_____________________________________________________________________ 

1^ Traiettorie di sviluppo normali e patologiche in adolescenza    Gianluigi Di Cesare 

e Martina D’Ariano 

2^ Promozione della salute perinatale e infantile               Giuseppe Ducci 

3^ L’adolescenza nel ciclo di vita della famiglia             Fernando Landolfo e 
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Marina Di Maio 
4^ La salute attraverso l’integrazione               Massimiliano Aragona 

5^ Vecchie e nuove dipendenze                Alessandro Vento 

6^ Empatia e volontariato                 José Mannu 

7^ Orientamenti sessuali e identità di genere              Roberto Baiocco 

8^ Disturbi del comportamento alimentare               Armando Cotugno 

9^ Fare volontariato cura e fa bene (lavori di gruppo e 

restituzione)                   Tiziana Ceccarelli 

_______________________________________________________________________ 

 

 

1.2. I partecipanti al corso: caratteristiche personali, motivazioni e aspettative 

  

Le persone che hanno dato la loro disponibilità a partecipare al corso sono state 51, ma quelle che di fatto 

hanno frequentato almeno tre lezioni del corso sono state 47 con una presenza media a lezione di 34 

persone. Coloro che hanno partecipato a due terzi degli incontri-lezione sono stati 36.  

Dal contingente di persone che hanno partecipato al corso si possono enucleare tre specifici sottogruppi:  

- gli operatori del settore o di servizi socio-sanitari direttamente interessati a usufruire del corso specifico 

e su un tema di rilevante attualità per ampliare la propria formazione utilmente spendibile sul piano 

professionale;  

- i volontari già attivi o i candidati volontari, i primi per acquisire un’idoneità ulteriore per le attività che 

svolgono, i secondi per valutare se proporsi a svolgere quelle gestite dalla Fondazione Di Liegro; 

- i familiari di utenti che più avvertono l’esigenza di approfondire le conoscenze al fine di comprendere 

meglio i disturbi e le relative problematiche ed essere più efficacemente vicini ai loro familiari sofferenti. 

5 su 9 di essi fanno anche parte di un gruppo di auto mutuo aiuto o intendono farne parte prossimamente.  

Tale eterogeneità comporta indubbiamente differenziate aspettative tra i partecipanti ma sicuramente è 

un’occasione di confronto tra operatori, volontari, familiari e docenti-relatori che arricchisce la discussione 

per i poliedrici punti di vista e le diverse esperienze. Il corso è così luogo di incontro e di scambio, aspetto 

peraltro deliberatamente considerato e favorito dalla Fondazione in sede di progettazione dello stesso.  

Rispetto alla dimensione del volontariato si è chiesto ai corsisti di descrivere questa attività scegliendo 4 

parole chiave di una lista di 10 (Tab. 2). A questa domanda hanno risposto pressoché tutti i partecipanti ai 

corsi, a segnalare l’attenzione per il volontariato, manifestazione di solidarietà e di attenzione all’altro in 

stato di bisogno o al bene comune, soprattutto se inteso come “gratuità del doveroso”, in ossequio all’art. 2 

della Costituzione. 

La parola egemone nel rappresentare il significato e la pratica del volontariato è “empatia” che precede di 

poco “ascolto” e “relazione”, ovvero tre parole chiave opzionate da maggioranze di intervistati che esaltano 

la dimensione relazionale dell’essere volontario e che sono proprie della “borsa degli attrezzi” di chi si occupa 

di servizi alla persona. E’ interessante che il corso ha tenuto particolarmente conto di tali parole dato che è 

stata dedicata una lezione specifica al tema dell’”empatia” e ai valori-comportamenti specifici del 

volontariato che tali parole incarnano (nona lezione). Rispetto al 2018 la graduatoria delle parole chiave 

cambia poco: “empatia” supera “ascolto”, guadagnano invece consenso “dono”, “accompagnamento” e 

“relazione” mentre perde peso “condivisione”.   
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Tab. 2.  Scelta delle parole chiave che definiscono l’attività di volontariato; confronto 
                con il 2018 (il totale supera il 100% perché erano possibili fino a 4 risposte) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Circa le motivazioni che hanno indotto queste persone a iscriversi al corso emerge in primis quella che fa 

riferimento allo specifico interesse per l’ambito della salute mentale che supera il motivo prevalente nel 

2018 ovvero la pertinenza con gli studi o la vocazione professionale nel settore (Tab. 3). Queste motivazioni, 

le uniche fatte proprie da quote maggioritarie di intervistati, rappresentano la metà delle risposte e l’80% 

dei rispondenti. La formazione acquisita attraverso il corso risponde pertanto ad aspettative primariamente 

rapportate alla propria esperienza professionale o di vita, come si evince dalla tabella che segue. 
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Tab. 3. Motivi della decisione di partecipare al corso; confronto con il 2018 
             (il totale supera il 100% perché erano possibili fino a 3 risposte) 
 

 

 
 

Alle motivazioni fanno eco le aspettative prevalenti dei partecipanti che sono soprattutto quelle di una 

migliore conoscenza del problema e di sapere come comportarsi trovandosi alle prese con un adolescente 

in stato di disagio o sofferenza (Tab. 4). Rispetto al 2018 emerge più nettamente il perseguimento 

dell’obiettivo del corso come propedeutico alla partecipazione ai progetti di volontariato della Fondazione. 

Di spessore intermedio è invece l’aspettativa di una “crescita personale”, così come lo era parlando di 

motivazione al volontariato, caratterizzandosi come tensione al raggiungimento di una piena maturità.  

           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motivazioni 2018-2019

2019%

2018%
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 Tab. 4. Aspettative dei partecipanti al corso; confronto con il 2018  
       (il totale supera il 100% perché erano possibili fino a 2 risposte) 

 

 
 

 

Infine, all’atto dell’iscrizione è stato chiesto ai partecipanti di esprimersi rispetto a come vorrebbero che 

fosse condotto il corso, in altri termini i loro “desiderata” metodologici tra lezione frontale e apprendimento 

per esperienza, tra contenuto teorico e contenuto tecnico-professionale. L’orientamento degli intervistati è 

variegato e sembra tener conto di conciliare teoria e prassi, quindi stimoli teorici con il dialogo, lezioni 

frontali con contenuti riscontrabili nell’operatività. 

 

Tab. 5. I “desiderata” dei partecipanti rispetto alla conduzione del corso 
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1.3. La valutazione dei partecipanti a fine corso 
 

Immediatamente dopo ogni incontro formativo è stato misurato il livello di gradimento di ciascun 

partecipante che ha compilato una scheda a sei dimensioni che toccano i seguenti aspetti: l’interesse 

riscontrato, la possibilità di interazione con il docente, gli spazi di apprendimento, la percepita possibilità di 

utilizzo delle conoscenze acquisite e l’efficacia espositiva e didattica del docente che trattava l’argomento. 

L’elaborazione di tali informazioni è rappresentata nella Tab. 6. 

Si nota, in generale una diffusa valutazione di merito per l’”interesse” riscontrato, un punteggio medio di 

quasi 9 su 10 (range da 1 a 10) e ancora più positiva è la valutazione dell’efficacia del docente nel trasmettere 

i contenuti (media di 9.56). Infine, l’ultimo incontro, quello sul volontariato, è stato per i partecipanti quello 

più apprezzato per la possibilità di utilizzare le conoscenze in esso acquisite nell’attività di volontariato o 

professionale. 

 
Tab. 6. Valutazione di ciascuna lezione del corso sulla base di alcuni indicatori e confronto con l’esito complessivo 
del 2018  
              (valori % e medi*, range da punteggio 1 a punteggio 10) 

 

 

 

DESCRIZIONE INDICATORI 
L  E  Z  I  O  N  I 

Prima  Seconda  Terza  Quarta  Quinta  Sesta  Settima Ottava  Nona 
In 

totale 
 

2018 

Interesse per il tema e gli specifici 

contenuti della lezione* 
8.65 9.48 8.57 9.15 9.48 9.32 9.41 9.50 9.17 8.99 9.20 

E’ stato dato spazio a discussione 
e confronto con il docente? 
- in misura sufficiente 
- in misura appena sufficiente 
- in misura insufficiente 

 
 

40,6 
50,0 
9,4 

 
 

73,1 
23,1 
3,8 

 
 

81,2 
18,8 

0 

 
 

81,5 
14,8 
3,7 

 
 

68,8 
31,2 

0 

 
 

65,6 
31,0 
3,4 

 
 

90,0 
10,0 

0 

 
 

76,2 
23,8 

0 

 
 

85,7 
14,3 

0 

 
 

73,2 
24,5 
2,3 

 
 

62,5 
(nd) 
(nd) 

Ha appreso cose nuove? 
- molto 
- abbastanza 
- poco o per niente 

 
40,6 
46,9 
12,5 

 
69,2 
30,8 

0 

 
33,3 
51,5 
15,2 

 
68,0 
28,0 
4,0 

 
53,1 
43,8 
3,1 

 
55,2 
41,4 
3,4 

 
62,1 
31,0 
6,9 

 
55,0 
40,0 
5,0 

 
46,1 
50,0 
3,8 

 
52,8 
40,9 
6,3 

 
51,1 
39,3 
9,6 

Ha approfondito contenuti? 
- molto 
- abbastanza 
- poco o per niente 

 
37,5 
40,6 
21,9 

 
65,4 
30,8 
3,8 

 
31,3 
53,1 
15,6 

 
50,0 
46,2 
3,8 

 
30,0 
60,0 
10,0 

 
57,1 
28,6 
14,3 

 
50,0 
46,4 
3,6 

 
47,6 
52,4 

0 

 
35,7 
57,2 
7,1 

 
44,2 
46,2 
9,6 

 
41,3 
49,7 
 9.0 

Ha fatto fatica a seguire per una 
insufficiente conoscenza del tema: 
- molto o abbastanza 
- poco  
- per niente 

 
 

0 
6,7 

93,3 

 
 

3,8 
30,8 
65,4 

 
 

3,0 
18,2 
78,8 

 
 

4,0 
28,0 
68,0 

 
 

3,2 
16,2 
80,6 

 
 

0 
25,9 
74,1 

 
 

0 
10,7 
89,3 

 
 

0 
9,1 

90,9 

 
 

0 
14,3 
85,7 

 
 

1,6 
17,6 
80,8 

 
 

 9,5 
28,4 
62,1 

Ha fatto fatica a seguire il docente: 
- molto o abbastanza 
- poco 
- per niente 

 
0 

3,3 
96,7 

 
3,8 

11,5 
88,5 

 
3,1 
6,3 

90,6 

 
4,0 
0 

96,0 

 
3,2 
9,7 

87,1 

 
14,3 
3,6 

82,1 

 
0 
0 

100,0 

 
0 
0 

100,0 

 
0 

3,7 
96,3 

 
3,2 
4,4 

92,4 

 
3,8 

15,1 
81,1 
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Al termine del percorso formativo i partecipanti sono stati interpellati per una valutazione più articolata sui 

vari aspetti inerenti il corso, anzitutto rispetto a due dimensioni: quella organizzativa, logistica, relazionale e 

didattica, e quella relativa alla qualità dei contenuti e di utilità/spendibilità del corso nella loro esperienza 

professionale o di volontariato.  

Rispetto alla prima dimensione il grado di soddisfazione premia in particolare l’aspetto dell’”accoglienza”, 

molto vicino al valore massimo che raccoglie l’approvazione dell’81,3% dei corsisti (il 76,6% lo scorso anno, 

Tab. 7).  

 

Tab. 7. Grado di soddisfazione per i seguenti aspetti del corso per punteggio medio; 

             confronto con il 2018 (in % il punteggio massimo, di 10; range punteggio da 1= per niente soddisfatto;  10 = 

totalmente soddisfatto) 

 

 
 

Segue la valutazione dei quattro aspetti della dimensione inerente la qualità complessiva del corso (Tab. 8): 

interesse per la tematica scelta, livello di qualità dei contenuti, corso alla portata dei partecipanti per 

modalità di conduzione, apprendimento di nuove conoscenze e loro utilità per progetti a seguire dei corsisti. 

Tra questi aspetti spicca “l’interesse per il tema generale”, apprezzato al livello massimo da 6 corsisti su 10, 

che d’altra parte giustifica la loro opzione per il corso e gratifica chi lo ha organizzato per averne colto 

l’attualità e pregnanza. Inoltre conferma quanto già evidenziato dall’interesse manifestato per ogni singola 

lezione. Piuttosto elevato è anche l’apprezzamento per “il livello medio di qualità dei contenuti” (punteggio 

massimo per la metà dei rispondenti) proposti nelle lezioni degli esperti che hanno affrontato temi collegati, 

ma anche molto diversi. Il dato è indicativo della qualità degli esperti invitati, omogeneamente elevata, e in 

7,8
8

8,2
8,4
8,6
8,8

9
9,2
9,4
9,6
9,8

2019

2018

Pensa di poter utilizzare alcune 
conoscenze acquisite: 
- molto 
- abbastanza 
- poco o per niente 

 
 

31,3 
53,1 
15,6 

 
 

61,5 
34,6 
3,8 

 
 

39,4 
45,5 
15,1 

 
 

30,8 
61,5 
7,7 

 
 

43,8 
50,0 
6,2 

 
 

55,2 
34,5 
10,3 

 
 

60,0 
26,7 
13,3 

 
 

45,5 
40,9 
13,6 

 
 

64,3 
32,1 
3,6 

 
 

47,7 
42,2 
10,1 

 
 

45,1 
45,1 
9,8 

Valutazione efficacia del docente 

nel trasmettere i contenuti* 
8.84 9.69 8.48 9.55 9.50 9.03 9.36 9.72 9.18  9.26 9.19 
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alcuni casi protagonisti di esperienze di eccellenza oltre a rappresentare le variegate competenze dei servizi 

(sul piano clinico, specialistico e organizzativo dei servizi, alcuni di frontiera).  

Leggermente al di sotto della mediana di gradimento di questa dimensione si colloca l“utilità del corso” 

rispetto ai possibili sbocchi nell’attività di volontariato  

La valutazione complessiva denota un risultato del corso largamente soddisfacente, oltre le stesse 

aspettative della Fondazione che ha visto anche quest’anno andare a buon fine un grande sforzo 

organizzativo per soddisfare una domanda reale di conoscenza se non anche di aggiornamento continuo nel 

settore della salute mentale.  

 

Tab. 8. Grado di soddisfazione per i seguenti aspetti di qualità del corso per punteggio 
              medio (range da 1 a 10, in ordine di punteggio medio) 

           

 
 

Un dato interessante di valutazione finale è che l’interesse suscitato dal corso pone una nuova domanda di 

formazione. La netta maggioranza dei partecipanti (il 72%) finito il corso dichiara di essere interessata ad 

approfondire altri specifici contenuti o argomenti sulla salute mentale che vorrebbe proposti dalla 

Fondazione nel corso del prossimo anno. I 24 corsisti che hanno fatto almeno una proposta su svariate 

tematiche, anche di attuale impatto) e manifestano un tendenziale propensione su due temi:  

- una migliore conoscenza dei disturbi, in particolare la depressione e le problematiche connesse (ritiro 

sociale e personalità suicidarie);  

- l’approfondimento sulla salute mentale in età evolutiva connessa con il disagio, le dipendenze 

(vecchie e nuove), la scuola e gli stili educativi familiari. 

Sono stati anche raccolti i suggerimenti dei partecipanti su come migliorare il corso nella riproposizione del 

prossimo anno. Al riguardo due sono quelle salienti:  

- disciplinare meglio le domande dei corsisti rivolte ai docenti per non interrompere troppo la loro 

esposizione (“molte volte i professori non hanno potuto sviluppare gli argomenti a causa delle 

interruzioni continue”); 

8,2

8,4

8,6

8,8

9

9,2

9,4

9,6

9,8

2019

2018
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- dare più spazio al confronto e alla discussione dei temi trattati per cui si chiede anche di 

“aumentare le ore” del corso o “prevedere più incontri” con l’obiettivo di dare “più spazio a 

domande, approfondimenti, esperienze. Allo scopo si chiede di inserire “aspetti più pratici” e di 

invitare pazienti o parenti di pazienti a testimoniare in ragione del loro sapere esperienziale.  

Infine, se prima del corso una minoranza dei partecipanti dichiarava di conoscere le attività della Fondazione 

(37%), al termine tutti si dichiarano interessati a “rimanere in contatto con la Fondazione per partecipare ad 

altre iniziative o attività”. Non a caso l’89% di chi ha frequentato al corso intende “partecipare al colloquio 

di orientamento per svolgere eventuali attività di volontariato a seguito delle conoscenze maturate nel 

corso”.  

Quest’anno l’ultimo incontro formativo del corso, con la conduzione di Tiziana Ceccarelli, ha avuto proprio 

lo scopo di chiarire il senso e le opportunità di impegno di volontariato nelle attività della Fondazione. Il 

corso formativo ha così raggiunto i suoi obiettivi, grazie ad uno sforzo organizzativo e professionale che ha 

compensato le modeste risorse a disposizione.  

 

1.4. Incontri con l’esperto 

 

La Fondazione nel 2019 nella sua rubrica di “incontri con l’esperto” ha affrontato il tema della “Promozione 

del benessere nella scuola. Il gruppo come fattore di protezione. L’esperienza della peer education”.  

L’incontro formativo aveva l’obiettivo di rafforzare l’impegno fondazionale sulla peer education con un 

progetto che sta realizzando in due licei di Roma da qualche anno in sinergia con la ASL Roma 1. Tale incontro 

si è svolto il 4 aprile e sono intervenuti esperti come il dott. Antonio Romano psicologo, Resp.le 

Coordinamento Intervento Scuola ASL Roma 1 e la prof.ssa Cristina Battezzati, Dirigente scolastico Liceo A. 

Seneca di Roma.   
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ALLEGATO N. 2 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E SUPPORTO SOCIALE - SOSS 
 

Il Servizio è stato attivato dalla Fondazione nel 2014 e si effettua via telefono, via mail, su richiesta diretta 

tre giorni alla settimana per 18 ore complessive. E’ una infrastruttura di sistema che fornisce informazioni 

dettagliate, aggiornate e personalizzate ai cittadini che hanno bisogno di orientarsi rispetto alle risorse e ai 

servizi presenti sul territorio metropolitano, per conoscere procedure e modalità per accedervi e le relative 

normative. E sempre più anche per conoscere le attività gestite dalla Fondazione, per avere informazioni 

sulle modalità di partecipazione e sulla possibilità di inserimento di persone e di utenti di servizi pubblici.  

Svolge inoltre una funzione di ascolto nei confronti di quanti vi si rivolgono per un consiglio, un sostegno 

perché in stato di disagio o sofferenza. Talvolta le persone, familiari e utenti, si rivolgono al SOSS per 

denunciare una carenza, una omissione o un trattamento ritenuto ingiusto da parte di una struttura o di un 

servizio pubblico o privato. Negli ultimi anni si è notata una certa crescita dei contatti dei cittadini che 

cercano informazioni (+20% tra il 2016 e il 2018); nel 2019 le richieste pervenute sono in numero superiore 

rispetto a quelle dell’anno precedente (145 contatti nel 2019 a fronte dei 130 contatti nell’anno precedente). 

Anche quest’anno il 57% delle istanze sono state avanzate dalla componente femminile e da una fascia di 

popolazione di età adulta matura, con età media del richiedente di 42 anni. 

Analizzando ulteriormente tali richieste riguardano situazioni connesse con il disagio mentale e i problemi 

specifici, in particolare bisogni di socializzazione degli utenti psichici giovani, di formazione e inserimento 

lavorativo e di soluzioni abitative (anche per quanto riguarda il “dopo di noi”).  
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ALLEGATO N. 3 
 

LE ATTIVITA’ LABORATORIALI  

 

3.1. L’offerta laboratoriale nel segno dell’innovazione 

 

Per il settimo anno la Fondazione Di Liegro organizza diversi laboratori di socializzazione e arte-terapia per 

la valorizzazione delle potenzialità espressive-occupazionali dei partecipanti, soggetti con disturbi psichici 

che effettuano un percorso terapeutico riabilitativo in carico ai Centri di Salute Mentale delle ASL di Roma.  

Nel 2019 la Fondazione ha altresì realizzato per la prima volta un laboratorio di Arte per la Terapia che 

affronta il tema dell’abitare come dimensione concreta, simbolo di autonomia e diritto per tutti. Insieme 

all’impegno per la prevenzione e l’intervento precoce, soprattutto per la fascia adolescenziale-giovanile, la 

Fondazione considera la casa un tema elettivo per promuovere percorsi di recovery dei pazienti psichici, 

come dimostra la sua partecipazione come partner al progetto europeo: “Hero Housing: Educational 

European Road to civil rights”. Con il nuovo laboratorio, denominato “La casa dentro”, la casa diviene 

soggetto di esplorazione grafico-pittorica e di progettazione per gli utenti che hanno elaborato una propria 

visione creativa dell’abitare e della casa anche con proposte artistiche. Un aspetto di innovazione consiste 

anche nel suo modello integrato di partecipazione per la presenza di utenti e di giovani studenti 

dell’Accademia delle Belle Arti. Tale workshop è stato sperimentato nei locali della Fondazione ed è stato 

condotto da un’artista (Sara Basta) con la supervisione di una docente dell’Accademia ed il supporto dei 

volontari della Fondazione. 

Nel 2019 la Fondazione ha altresì realizzato due percorsi di empowerment per giovani utenti dei servizi di 

salute mentale, l’uno - ormai al terzo anno - finalizzato all’acquisizione di abilità sociali spendibili 

nell’inserimento nel mondo del lavoro, l’altro, invece, di tipo sperimentale finalizzato a fornire competenze 

tecniche di tipo informatico per favorire il loro inserimento nel progetto del Portale sulla salute mentale.   

 

3.2. La fotografia dei Laboratori di socializzazione e di arte-terapia 

 

Nel 2019 i corsi di laboratorio organizzati dalla Fondazione sono stati pertanto sette e i dati disponibili su 

utenti, risorse umane impegnate e attività realizzate sono i seguenti: 

- Fotografia: il laboratorio è stato attivo da aprile a fine ottobre (ogni mercoledì dalle 15.00 alle 17.00) e 

ha coinvolto 17 partecipanti. Oltre ai tre conduttori vi hanno operato 4 volontari e 4 giovani del servizio 

civile. 

Nel corso dell’anno progettuale sono state allestite due mostre, la prima itinerante dal titolo: “MURALES 

A ROMA”, fa riferimento all’attività del 2018 ma è stata inaugurata a fine gennaio 2019. E’ stata possibile 

grazie all’esplorazione fatta dai partecipanti dei quartieri della città alla ricerca delle testimonianze della 

street art romana. Questa mostra è stata esposta anche presso la “Biblioteca Aldo Fabrizi”, facente parte 

del circuito delle Biblioteche di Roma. In occasione dello spettacolo di teatro presso Il Teatro de’ Servi,  

nel foyer del teatro nel giugno 2019 è stata allestita la mostra sul tema della casa e denominata HOME 

PICS. 
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- Teatro: l’attività del laboratorio è in corso essendo iniziata a novembre 2019 (ogni venerdì dalle 15.00 

alle 17.00) per terminare con lo spettacolo teatrale; coinvolge 16 partecipanti, 7 volontari, 2 giovani del 

servizio civile volontario, oltre al conduttore e all’operatore. A giugno 2019 è stato messo in scena lo 

spettacolo del Laboratorio 2018-2019: “Home Cabaret” presso il Teatro de’ Servi.  

 

- Pittura: questo gruppo laboratoriale è attivo dal 2018, e promuove una forma di espressione artistica 

che favorisce il recupero e la crescita della persona dal punto di vista emotivo, affettivo e relazionale. E’ 

una forma di espressione diversa e complementare rispetto a quella verbale e si basa su una 

comunicazione ricca di significato intrinseco. Il Laboratorio si è svolto da marzo a dicembre con 13 

partecipanti, 5 volontari di cui 1 con la funzione di conduttore, 1 giovane in servizio civile volontario, 

oltre al counsellor dello staff della Fondazione.  

 

- Musica: è un gruppo attivo tutto l’anno progettuale (tutti i lunedì dalle 15.30 alle 18.00) ed ha coinvolto 

17 partecipanti, un conduttore e 5 volontari, 2 giovani del servizio civile volontario e 1 operatore dello 

staff della Fondazione. Il gruppo denominato “Briganti pizzicati” si è esibito in due concerti: presso la 

Fondazione per la festa d’estate di fine giugno e presso il Conservatorio Santa Cecilia il 14 febbraio 2020 

con “La musica che tutto cambia” con  incursioni poetiche e teatrali, frutto del lavoro svolto in altri 

laboratori di arte terapia, nell’ottica di una collaborazione creativa che ne metta in luce il loro valore 

tecnico riabilitativo. 

 

- Cucito: è stato attivo a partire da febbraio (ogni martedì dalle 10.00 alle 12.00) con 10 partecipanti, 6 

volontari di cui 1 è il conduttore, 2 in servizio civile e 1 operatore.  

 

- Fitwalking: questa attività fisica, al suo quarto anno di attività (ogni mercoledì dalle 10.00 alle 12.00) ha 

sede presso il Centro Diurno di via Orio Vergani della ASL Roma 2. Nel 2019 ha coinvolto 8 partecipanti, 

1 volontario in servizio civile 3 volontari, di cui 1 - con il titolo di istruttore sportivo - è anche conduttore 

del gruppo, gruppo che si avvale della collaborazione di due unità infermieristiche operative presso il 

Centro Diurno. Il gruppo ha partecipato alla Maratona Roma-Ostia del 10 marzo e alla manifestazione 

“Matti per la corsa” del 13 ottobre. 

 

- Workshop “La casa dentro”: attività iniziata nel 2019 (da marzo a giugno per complessivi 10 incontri) e 

ha coinvolto 14 utenti e 10 studenti del primo e secondo anno del corso di Arte per la Terapia di Tecniche 

Grafiche Speciali dell’Accademia. Ha svolto il ruolo di conduttore l’artista Sara Basta che si è avvalsa della 

supervisione dell’Accademia delle Belle Arti di Roma e dei volontari della Fondazione. L’esperienza del 

workshop è stata portata come esempio virtuoso di integrazione tra enti istituzionali ed enti del terzo 

settore nei percorsi di recovery e di sostegno all’housing nel corso del convegno conclusivo del progetto 

“Hero Housing: Educational Road to civil rights” nel mese di giugno. 

Complessivamente le persone presenti con diverso ruolo nel 2019 nei 6 laboratori per le attività socio-

riabilitative erano:  

- 81 partecipanti (15 sono presenti in 2 laboratori); 

- 30 volontari; 

- 6 giovani del servizio civile; 
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- 9 conduttori; 

- 3 operatori-coordinatori. 

I Laboratori sono stati, come sempre, coordinati da tre operatori della Fondazione di Liegro che 

supervisionano le attività garantendo ciascuno di essi la presenza in due laboratori. Inoltre, con una 

periodicità di 1 mese e mezzo in media, hanno organizzato 8 riunioni di supervisione con i volontari delle 

varie attività laboratoriali per riflettere insieme sull’esperienza, analizzare i vissuti dei singoli volontari e 

registrare eventuali problemi, dare supporto, verificare obiettivi e programmare interventi su specifici casi. 

In media ciascun volontario ha partecipato a 3 riunioni di questo tipo.  

 

3.3. La valutazione percepita dai protagonisti  

 

All’avvio e al termine di ciascun laboratorio è stata proposta ai partecipanti la compilazione di un 

questionario con cui evidenziare una serie di aspetti, all’inizio dell’attività e alla fine della stessa. Valore 

aggiunto della rilevazione di quest’anno consiste anche nella possibilità di confrontare, per le variabili fisse, 

la situazione rispetto all’anno scorso. 

Ex-ante sono stati rilevati i seguenti aspetti: conoscenza dello specifico laboratorio e motivo della scelta; 

aspettative rispetto ad alcuni risultati legati all’apprendimento di conoscenze/competenze e alla crescita 

personale; ipotetiche difficoltà da affrontare nel corso dell’esperienza.  

Il questionario sottoposto agli allievi al termine dell’esperienza - ex-post, appunto - ha permesso loro di 

esprimere il grado di soddisfazione per alcuni aspetti di comfort, organizzazione e funzionamento dei 

laboratori nonché per gli esiti della esperienza espressivo-occupazionale, anche alla luce delle aspettative 

previamente manifestate e, soprattutto, in termini di effetti positivi sulla propria persona. Tutte indicazioni 

di un certo interesse per valutare l’utilità di una esperienza che ha diverse valenze e che impatta anche con 

la realtà esterna al laboratorio (manifestazioni, ricognizioni nella città, mostre, spettacoli, esposizione di 

quanto prodotto). 

Scelta del laboratorio. Il personale dei Centri di Salute Mentale si conferma nella maggioranza dei casi, e 

sempre più, il canale di invio ai laboratori così che tutte le altre fonti informative utilizzate dai candidati 

partecipanti per conoscere tale opportunità risultano secondarie (Tab. 1). Ciò attesta anche l’interazione tra 

il CSM e gli operatori della Fondazione per valutare i casi, sostenere insieme progetti socio-riabilitativi e 

quindi verificare percorsi di integrazione-inclusione verso la recovery. Sono invece pochi gli iscritti ad un 

laboratorio che lo conoscevano per averci già partecipato e questo dà conto di un modesto turn over nel 

tempo dei pazienti.   
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Tab. 1. Come i partecipanti sono venuti a conoscenza del laboratorio  
              (in % sul totale; confronto 2018-2019) 

 

 

 

Agli utenti è stato chiesto anche quale fosse stata la motivazione che li ha spinti a scegliere lo specifico 

laboratorio (Tab. 2). A questa domanda potevano dare più di una risposta (ne hanno fornite quasi 2 in 

media). Emerge anzitutto la scelta vocazionale avendo essi optato liberamente verso il campo in cui possono 

esprimersi al meglio o che più li interessa o appassiona (7 su 10). Meno peso hanno tutte le altre risposte. 

La più opzionata di queste (“mi permette di esprimermi al meglio”) spiega la prima motivazione e la rafforza. 

L’aspetto utilitaristico del “saper fare” è invece meno considerato, così come elementi di comodità e di 

“reputazione” dello specifico laboratorio. Piuttosto per poco più di un quinto del campione conta la 

possibilità di partecipare ad un saggio finale dove poter esibire le competenze apprese. E’ del tutto 

residuale, infine, la scelta in proiezione di una futura occupazione che sfiora il desiderio di meno del 10% 

degli iscritti. 
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Tab. 2. Motivo della scelta dello specifico laboratorio per i partecipanti  

             (era possibile dare più di 1 risposta; in % su totale di utenti e risposte) 

 

 
 

Sono state poi saggiate le aspettative degli utenti-partecipanti rispetto ad alcune ipotetiche opportunità 

consentite dai laboratori: l’apprendimento di conoscenze/competenze; la vita di relazione; l’esperienza 

dell’accoglienza; la crescita personale; il fatto di poter esprimere la propria creatività e di fare qualcosa che 

sarà poi possibile replicare fuori in ambiti della vita “normale” (Tab. 3).  

Tre di questi aspetti sono considerati “molto” soddisfacenti da oltre la metà degli intervistati. In primis vi è 

l’apprendimento di conoscenze o competenze specifiche in un ambiente accogliente e favorevole ad una 

crescita personale. L’attesa di imparare cose nuove è per essi anche quella prioritaria. In subordine viene la 

possibilità di esprimere la propria creatività (al terzo posto in ordine di priorità) che precede la vita di 

relazione. E’ evidente che il sentirsi accolti è per essi un bisogno basico e prioritario rispetto all’importanza 

della vita relazionale resa possibile da tale clima. 
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Tab. 3. Grado di importanza delle seguenti aspettative dei partecipanti prima di iniziare le attività 

              attività del laboratorio  

             (in % su totale utenti e dato medio: 1 = molto; 4 = per niente) 

 
 

Nelle loro attese l’esperienza del laboratorio è anche una leva per il miglioramento di aspetti personali come 

l’autostima, la crescita del proprio bagaglio di conoscenze, il recupero di sicurezza nel rapporto con gli altri 

in un esercizio continuo di reciprocità e cooperazione e l’acquisizione di una maggiore autonomia con cui 

vedono la possibilità di fare dei progetti sulla loro vita e sentirsi più responsabili (Tab. 4). 
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Tab. 4. In che misura i partecipanti ritengono possibile migliorare uno o più dei seguenti aspetti personali nel 

corso dell’esperienza laboratoriale (in % su totale utenti e dato medio: 1 = molto; 4 = per niente) 

 

 
 

 

Tra le cose richieste dal laboratorio e che pensano di migliorare partecipando al corso nella maggioranza dei 

casi segnalano l’impegno cooperativo con gli altri partecipanti e di riuscire ad avere un buon rapporto sia 

con i “pari” che con il conduttore e i volontari. Non pensano invece di migliorare nella stessa misura rispetto 

ad una frequenza regolare e puntuale al corso forse perché per alcuni di essi è questo un aspetto già 

soddisfacente (Tab. 5). 
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Tab. 5. In che misura i partecipanti pensano di migliorare i seguenti aspetti durante l’esperienza laboratoriale (in % 

su totale utenti e dato medio: 1 = molto; 4 = per niente) 

 

 
 

Infine è stato chiesto loro quale/i problema/i o difficoltà temessero di incontrare nella partecipazione al 

laboratorio (Tab. 6). A questa domanda che permetteva più risposte ne hanno scelte due in media, la prima 

delle quali fa riferimento al timore di perdere interesse per lo specifico campo di attività del laboratorio, 

quindi di non riuscire a mantenere una costante attenzione per tutta la durata del corso. Seguono come 

ostacoli ad una costante partecipazione: la distanza del laboratorio da casa, il fatto che si possa sovrapporre 

ad altri impegni e, soprattutto, la paura di non essere all’altezza del compito in termini di capacità di 

apprendimento o di abilità necessarie per partecipare con profitto e secondo le attese. Piuttosto secondarie 

sono le paure connesse con gli aspetti relazionali. 
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Tab. 6 - Difficoltà o problemi che i partecipanti temono di incontrare durante 

               le attività di laboratorio (in % su totale utenti) 

 
 

 
 

3.4. Valutazione dell’esperienza laboratoriale a fine anno 
 

3.4.1. La testimonianza degli utenti 
 

Al termine di ciascun laboratorio i partecipanti hanno compilato un secondo questionario, questa volta 

rispondendo a 9 domande con cui hanno fatto il punto sulla loro esperienza ed espresso alcune valutazioni 

sui risultati conseguiti rispetto alle aspettative di partenza, sugli aspetti di soddisfazione e hanno fornito le 

loro impressioni sul conduttore e sul ruolo dei volontari. 

Con la prima domanda si è voluto richiamare il motivo della scelta del laboratorio e vedere “con il senno di 

poi” cosa è cambiato rispetto a quanto dichiarato prima che il corso iniziasse.  Vengono qui confermate le 

motivazioni espresse nel questionario d’ingresso su l’interesse per lo specifico campo di attività,  insieme 

alla convinzione di potersi così esprimere al meglio. (Tab. 7).  
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Tab. 7 - Motivo della scelta dello specifico laboratorio; confronto tra prima e dopo il corso  

               specifico (in % su totale utenti prima e dopo l’esperienza del laboratorio) 

 

 

 
 

Rispetto ai tre indicatori cardine dell’offerta laboratoriale: organizzazione dell’attività, stato dei locali e 

qualità di attrezzature e materiali didattici, il riscontro medio denota un grado di soddisfazione che si situa 

sull’”abbastanza” più che sul “molto”, soprattutto per il comfort dei locali e l’adeguatezza di attrezzature e 

sussidi didattici (Tab. 8). Sugli ultimi due ci sono pertanto margini di miglioramento che ovviamente 

rimandano all’acquisizione di risorse di investimento aggiuntive. 

 

 
Tab. 8. Il grado di soddisfazione dei partecipanti per i seguenti aspetti del laboratorio  
             (in % sul totale rispondenti; il valore medio è calcolato attribuendo 1 a molto, 2 ad 
             abbastanza, 3 a poco e 4 a per niente) 
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Nel valutare i miglioramenti riscontrati su di sé con la partecipazione al laboratorio la maggioranza degli 

utenti sottolinea nell’ordine: l’aspetto relazionale con le diverse componenti del corso (altri partecipanti, 

volontari e conduttore) e l’avanzamento nell’acquisizione di competenze e conoscenze nello specifico campo 

di attività - in linea con le due principali motivazioni della scelta del laboratorio - oltre a registrare una 

“crescita personale” e ad aver avuto la possibilità di scoprire e sperimentare la propria “creatività” (Tab. 9). 

Di valore relativamente secondario è il miglioramento della cooperazione con gli altri partecipanti e ancor 

più la frequenza regolare e puntuale al laboratorio, perché probabilmente costituivano per alcuni di essi 

predisposizioni già buone all’inizio del corso. 

 
Tab. 9. Nel corso dell’attività laboratoriale in che misura è migliorato per i partecipanti:  
             (in % sul totale rispondenti)* 

 

 

 
 

 

L’aver acquisito nuove conoscenze o competenze ha costituito per l’utente non solo un aspetto di 

gratificazione e di miglioramento di sé, ma anche il raggiungimento dell’aspettativa maggiormente attesa, 

un traguardo di cui essere fiero, utile all’aumento dell’autostima (Tab. 10). Una aspettativa abbastanza 

soddisfatta è anche quella di aver potuto esprimere la propria creatività, tenuto conto di persone che per il 

loro disturbo hanno visto frustrato il percorso di studi e decisamente compromesso l’inserimento lavorativo 

dove normalmente si raggiungono tali aspettative. Entrambe contribuiscono anche alla “crescita personale”, 

che si riscontra al terzo posto della graduatoria delle attese.  

 

Tutte e tre le aspettative tra le aspirazioni pre-corso e post-corso, nel bilancio finale dell’esperienza risultano 

essere confermate: acquisire nuove conoscenze e competenze; poter esprimere la propria creatività e il 

laboratorio come occasione di crescita personale. Il riscontro sul raggiungimento delle altre tre aspettative - 

senza possibilità di un confronto temporale- fa emergere in tutta la sua importanza l’esperienza del dialogo 
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con i volontari e del sostegno da essi ricevuto. E’ questo un dato di grande rilievo anche per la Fondazione 

che investe sulla formazione e la supervisione dei volontari come risorsa fondamentale dei laboratori. Ad 

enfatizzare la dimensione relazionale va sottolineato anche il discreto miglioramento della comunicazione 

con i pari, e la possibilità quindi di instaurare nuovi rapporti e amicizie. 

 

Tab. 10. Grado di raggiungimento delle seguenti aspettative nell’esperienza del laboratorio; 
                confronto per la modalità “molto” tra le aspettative a inizio e fine attività  
                (in % sul totale dei rispondenti)* 

 

 

 
 

In coerenza con gli aspetti di valutazione maggiormente apprezzati vi sono i cambiamenti personali verificati 

dai partecipanti a fine attività (Tab. 11). In primis è evidente che le cose imparate nel percorso laboratoriale 

costituiscono un forte propellente per l’autostima così che 9 partecipanti su 10 possono dire “sono più 

soddisfatto di me” in misura di “molto” o “abbastanza”.  

In seconda battuta rivelano anche l’acquisizione di una maggiore sicurezza nel rapporto con gli altri. Anche 

in questo caso per almeno 4 su 10 in misura di “molto”. L’aspetto della dinamica interattiva indotta dallo 

stare insieme e dal cooperare trova nel laboratorio una palestra di esercizio certa. E non è un caso che su 

questo aspetto vi sia il miglior risultato in termini di confronto tra miglioramento atteso e miglioramento 

effettivamente registrato. I riscontri positivi sul versante della responsabilità, dell’autonomia e della “cura di 

sé” sono  collocati sul livello intermedio (“abbastanza”). Non è questo tuttavia un risultato da leggere in 

modo negativo perché segnala comunque un progresso, così come è positivo il dato che poco meno della 

metà degli allievi dei laboratori dichiarano di coltivare più interessi o hobby nel tempo libero e di avere una 

vita di relazione più ricca. La valutazione va sempre rapportata alla situazione pregressa e il laboratorio oltre 

a far acquisire competenze e abilità, permette di far scoprire potenzialità, libera creatività e induce questi 
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allievi ad essere più attivi e propositivi. Così 57 partecipanti su 100 dichiarano di avere ora più voglia di fare 

dei progetti per il loro futuro.   

 

Tab. 11. Grado con cui i partecipanti ai laboratori hanno autopercepito dei cambiamenti 

                personali; confronto per la modalità “molto” dei cambiamenti attesi (“prima”) e 

                riscontrati al termine dell’esperienza laboratoriale (in % sul totale rispondenti) 

 
 

 
 

La partecipazione ai Laboratori presenta delle difficoltà da superare, anch’esse utili ai fini di una 

sperimentazione di sé. Le difficoltà che essi palesavano all’inizio del corso erano in numero superiore (oltre 

2 a testa) a quelle che dichiarano di aver sperimentato durante il corso (Tab. 12). Alcune di esse si sono 

ridimensionate, in particolare quella di mantenere l’interesse per le attività del laboratorio; così come non 

ha influito la preoccupazione per la distanza da casa della sede del Laboratorio o l’intralcio di altri impegni 

che si sarebbero potuti sovrapporre all’attività del laboratorio. Qualche altro timore come “imparare meno 

di quello che avrei voluto” si è attenuato, mentre si è enfatizzata la tensione a fare meglio che si esplicita a 

fine corso con il timore di non aver raggiunto la performance ideale. Sul piano relazionale il corso ha 

smorzato anche qualche timore iniziale nel rapportarsi con i volontari e il conduttore. Sono pertanto gli 

impedimenti soggettivi, come le aspettative rispetto alle mete che si prefiggono più che i fattori oggettivi 

(lontananza, altri impegni, la necessità dell’accompagnamento) a condizionare nell’esperienza laboratoriale 

il risultato considerato da essi ottimale. 
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Tab. 12. Difficoltà attese e riscontrate nella partecipazione alle attività di laboratorio  all’inizio e alla fine 
del laboratorio 
                (in % sul totale rispondenti, il totale supera il 100% perché erano possibili più risposte) 
 

 

 
 

Le ultime due domande intendevano riscontrare il livello di soddisfazione dei partecipanti nei confronti della 

figura del conduttore e dei volontari.  

Rispetto al conduttore, ovvero a chi presiede agli aspetti didattici e metodologici dell’attività, la stragrande 

maggioranza ne apprezza, anzitutto, la disponibilità insieme alla competenza nella specifica materia - un 

gradino al di sopra della capacità didattica - così come ne rivela l’efficacia animativa, propria di chi sa 

coinvolgere e “tirar fuori” il meglio di sé dai propri “allievi”, forte anche di una buona sintonia relazionale 

(Tab. 13).  
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Tab. 13. Grado di soddisfazione per il conduttore del laboratorio; confronto per la modalità “molto” tra il 

2019 e il 2018   (in % sul totale rispondenti) 

 

 
 

I partecipanti ai corsi si sono espressi anche sulla presenza e il ruolo dei volontari, di cui avevano già dato 

ad una precedente domanda un giudizio molto positivo. (Tab. 14). La netta maggioranza degli allievi pensa 

anche che essi siano in grado di farli sentire a proprio agio nel Laboratorio, più che considerarli una risorsa 

“indispensabile” nell’organizzare le attività. La figura del volontario emerge anche come un “tutor”, cioè 

colui che segue costantemente gli utenti nelle attività. D’altra parte l’identità definita dalla Fondazione per 

questa figura non è quella di un operatore assistente ma di un “peer” esperto, capace di offrire sostegno e 

di contribuire a creare un clima sereno e collaborativo. Contrariamente allo scorso anno i volontari sono 

molto meno inquadrati dai partecipanti come ancillari al conduttore, cioè un suo “utile supporto”, mentre 

in generale il giudizio espresso è quest’anno, anche per i volontari, più elogiativo di quello registrato lo scorso 

anno. 
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Tab. 14. In che misura i partecipanti valutano l’importanza delle diverse funzioni svolte dai 

                volontari all’interno del laboratorio; confronto per la modalità “molto” tra il 2019 e 

                il 2018  (in % sul totale rispondenti) 

 
 

In definitiva i Laboratori della Fondazione agli occhi e nel pensiero dei partecipanti rispondono ad una 

domanda di apprendimento e di sperimentazione di sé, ma non senza un’attenzione specifica a ricavarne 

una buona socializzazione ed una vita di relazione arricchita dalle figure dei conduttori e dei volontari che 

risultano per essi molto importanti. I laboratori si palesano come una palestra dove cresce l’apprendimento 

e lo sviluppo di potenzialità insieme all’autostima e alla conoscenza di sé che li aiuta ad essere più autonomi 

e responsabili. Si tratta di un’occasione che può far ripartire un’autoprogettualità per un inserimento sociale 

e lavorativo sostenibile. 
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3.4.2. La testimonianza dei volontari 

 

Anche ai volontari sono stati sottoposti due brevi questionari per saggiare ex-ante ed ex-post la loro 

esperienza nei laboratori. I volontari che oltre a partecipare ai 7 laboratori hanno anche compilato il 

questionario sono stati 30 e 26 di essi hanno risposto anche allo strumento applicato al termine dell’attività 

annuale del laboratorio. Le domande ad essi proposte prima dell’inizio dell’attività dei laboratori ha 

riguardato la percezione circa il grado di importanza di alcuni aspetti centrali della loro partecipazione: le 

funzioni che essi sono chiamati a svolgere, le difficoltà che potrebbero incontrare, i sostegni di cui pensano 

di avere bisogno nell’affrontare il loro compito e le qualità più importanti di un conduttore di laboratorio. 

Quasi tutte queste domande sono state poi riproposte loro al termine del laboratorio per saggiare eventuali 

scostamenti a seguito della verifica esperienziale. 

Il primo quesito prende in considerazione gli aspetti che i volontari considerano più o meno importanti 

della loro partecipazione al laboratorio (Tab. 15). Su tutti prevale l’”interesse per i temi trattati e le attività 

del laboratorio”, dato che la partecipazione tiene conto della loro opzione preferenziale nel colloquio di 

ingaggio. Al contrario, l’aspetto considerato meno rilevante è curiosamente l’”efficacia del mio contributo 

come volontario” (40%). E’ possibile forse spiegare la scarsa importanza attribuita alla loro efficacia di ruolo 

per la formulazione della domanda che ha fuorviato la risposta. In questo caso i volontari hanno forse 

rapportato tale efficacia alle attività del laboratorio più che al loro ruolo.  

Su un livello medio-elevato di considerazione vi sono poi due funzioni per essi elettive come “la capacità di 

comprendere e supportare i partecipanti” e “la collaborazione con il conduttore” e un aspetto strumentale, 

ovvero la possibilità di apprendere cose utili nel concetto di un volontariato che coniuga il “per gli altri” con 

il “per sé”.  

 
Tab. 15. Grado di importanza per i volontari di una serie di aspetti inerenti la loro  
                partecipazione al Laboratorio 
                (in % sul totale di 30 rispondenti, i valori medi tengono conto del range da 1 = molto a  
                4 = per niente) 
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Interpellati circa le loro funzioni hanno chiaro il loro ruolo preminente di supporto ai partecipanti ma non 

disgiunto da un contributo complessivo alla conduzione e organizzazione/gestione dell’attività (Tab. 16). 

 
Tab. 16. Grado di importanza accordata dai volontari alle seguenti funzioni loro attribuibili 
               nella gestione del laboratorio (in % sul totale di 30 rispondenti) 

 

 
 

Essi si aspettano il supporto della Fondazione a fronte di possibili difficoltà, cosa che viene anche 

istituzionalizzata con gli incontri periodici di supervisione con le coordinatrici delle attività (Tab. 17). Un 

certo sostegno viene anche dalla formazione acquisita nel corso propedeutico della Fondazione così come 

dal loro curriculum formativo ed esperienziale pregresso. 

 
Tab. 17. In che misura i volontari ritengono utili i seguenti sostegni durante lo svolgimento 

                del loro compito (in % sul totale di 30 rispondenti) 

 

80

60

60

63,3

20

33,3

33,3

30

0

3,3

3,3

3,3

0

0

3,3

3,3

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

Essere di supporto ai partecipanti

Essere di aiuto nel gestire le problematiche
emotive e psicologiche dei partecipanti

Essere di supporto al conduttore

Essere di aiuto nell’organizzazione e gestione 
delle attività

Niente Poco Abbastanza Molto

73,3

63,3

56,7

60

23,3

23,3

33,3

23,3

3,3

3,3

6,7

13,3

0

3,3

0

0

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Il supporto della Fondazione per tutte le possibili difficoltà

Gli incontri di supervisione previsti

La mia formazione personale pregressa

Le cose imparate al corso “Volontari e famiglie in rete”

Niente Poco Abbastanza Molto



 

32 
 

 

Al termine del percorso annuale del laboratorio i volontari hanno compilato un secondo questionario più 

articolato per numero di domande. Alcune permettono quella comparazione tra il “prima” e il “dopo” che è 

il valore aggiunto conoscitivo del 2019 circa i risultati dell’esperienza laboratoriale. 

La prima domanda ha raccolto la valutazione sull’adeguatezza di sei diversi aspetti che riguardano le 

condizioni strutturali, organizzative e logistiche dell’esperienza. Tre di essi risultano “molto” positivi, come 

gli aspetti della comunicazione/informazione di servizio, quelli organizzativi relativi al giorno, all’orario e alla 

durata del laboratorio. “Abbastanza” positivi, come attesta anche il dato medio, sono invece per i volontari 

gli aspetti logistici e di comfort, l’adeguatezza e la funzionalità delle attrezzature (lamentele al riguardo si 

evidenziano soprattutto per il laboratorio di fotografia) e la validità del materiale didattico.)  

 

 

Tab. 18. In che misura i volontari valutano l’adeguatezza dei seguenti aspetti strutturali, 
                organizzativi e logistici dell’esperienza laboratoriale; confronto con i conduttori 
                nella modalità di risposta “molto” 
                (in % sul totale di 26 volontari e 9 conduttori) 

 

 

 
 

Circa gli aspetti della loro partecipazione alle attività si conferma rispetto al “prima” l’interesse dei volontari 

per i temi trattati e per le attività svolte dai laboratori (“molto” rilevante per 8 su 10), valutazione che 

accentua il valore attribuito a tale aspetto dai partecipanti stessi (Tab. 19). Al termine del corso non cambia 

sostanzialmente la graduatoria di rilevanza dei diversi elementi. Tuttavia cresce l’importanza della 

“collaborazione con il conduttore” e l’importanza che i volontari accordano all’”efficacia del loro contributo” 

rispetto alla somministrazione ex-ante. Ora 5 intervistati su 10 la ritengono “molto” importante, quasi a 

segnalare un rafforzamento del loro ruolo identitario. 
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Tab. 19. In che misura i volontari valutano i seguenti aspetti della loro partecipazione alle  
                attività del laboratorio; confronto, per la modalità “molto”, tra “prima” e “dopo” 
                l’esperienza e per i valori medi      (in % sul totale di 26 rispondenti) 

 

 
 

 

I volontari confermano, anche a fine attività, la loro funzione primaria di supporto ai partecipanti, un 

supporto basato sulla “capacità di accoglienza” e prodigato “perché tutti possano arrivare fino in fondo” nel 

percorso laboratoriale, come qualcuno ha segnalato a rinforzo della risposta alla domanda chiusa.  

Trova conferma anche una altrettanto importante funzione di sostegno psicologico nei confronti degli allievi 

con disturbi psichici (dal 60% al pressochè identico 59,2%).  

  

Tab. 20. In che misura i volontari hanno svolto le seguenti funzioni loro attribuibili nella  

                gestione del laboratorio; confronto tra “prima” e “dopo” rispetto alla modalità  

                “molto” e nei valori medi (in % sul totale di 26 rispondenti) 
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Una domanda posta ai volontari ha riguardato le difficoltà da essi temute prima di iniziare il loro impegno 

nel laboratorio e quelle poi effettivamente verificatesi nel corso dell’esperienza. La percentuale più elevata 

in realtà rivela l’assenza di difficoltà, che si conferma essere la stessa risposta data in misura maggiore anche 

prima di cominciare tale impegno. A seguito dello stesso crescono quasi esclusivamente le difficoltà 

incontrate proprio nel rapporto con gli altri volontari, mentre diminuiscono quelle che pensavano di avere 

con il conduttore. 

 

Tab. 21. Difficoltà attese e riscontrate nella partecipazione alle attività di laboratorio all’inizio e alla fine del 
laboratorio 
                (in % sul totale rispondenti, il totale supera il 100% perché erano possibili più risposte) 
 

 

 
 

Dalla domanda rivolta ai volontari sull’utilità del percorso formativo “Volontari e famiglie in rete” nella loro 

esperienza durante l’attività di laboratorio, quello che emerge è che la formazione acquisita nelle lezioni del 

corso della Fondazione è servita loro per capire l’importanza del volontariato nel settore della salute mentale 

e ne sono usciti sufficientemente convinti della “carta dei valori” che questa esperienza rappresenta (Tab. 

22). Di equivalente rilevanza è stata anche la verifica che una psichiatria alternativa a quella manicomiale e 

contenitiva - basata sull’approccio bio-medico - è possibile. Si tratta di quella “psichiatria gentile”, per usare 

le parole di Eugenio Borgna2, basata sulla centralità della persona e non sulla sua malattia, per cui l’operatore 

o il volontario sa accogliere la persona sofferente ed entrare in risonanza emotiva per instaurare un dialogo 

aperto. Una psichiatria dall’approccio psico-relazionale che precede ogni altra prestazione, compresa quella 

farmacologica. 

Per alcuni il corso formativo è stata l’occasione anche per riuscire a “comprendere il fenomeno del disagio 

psichico”. Tali acquisizioni, anche se l’esperienza di volontariato dovesse durare l’arco di una parentesi, 

rimane nella vita di queste persone come un patrimonio di conoscenze e di valori interiorizzati e che 

potranno comunicare ad altri. E’ questo poi il senso dell’impegno fondazionale inteso a diffondere con il 

                                                           
2 Cfr. Borgna E.,La follia che è anche in noi, Torino, Giulio Einaudi editore, 2019. 
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gesto civico di chi fa volontariato anche una migliore conoscenza del fenomeno, da sempre velato 

nell’immaginario collettivo da false concezioni che poi sortiscono nello stigma. 

 

 
 
Tab. 22. In che misura è servito ai volontari il percorso formativo “Volontari e famiglie in 
                rete” nella loro esperienza durante l’attività di laboratorio 
                (in % sul totale di 26 rispondenti) 

 

 
 

Infine i volontari hanno risposto a due domande, una rivolta loro prima dell’esperienza laboratoriale e l’altra 

a seguire sulla figura del conduttore, ovvero del responsabile del processo formativo e didattico oltre che 

tecnico della materia. Si é chiesto preliminarmente ai volontari quali fossero le qualità più importanti di un 

conduttore. Il tratto saliente che emerge nel loro idealtipo di conduttore è la “disponibilità”, dote umana 

che va nella direzione dell’accoglienza e del dialogo. E quindi della capacità attesa che sappia valorizzare 

l’impegno dei volontari e animare quello dei partecipanti. La componente umana è leggermente più 

evidenziata di quelle del loro sapere tecnico-professionale, le “competenze”.  
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Tab. 23. In che misura i volontari valutano l’importanza delle seguenti qualità di un 
               conduttore prima dell’avvio del laboratorio 
              (in % sul totale di 30 rispondenti) 

 

 
 

Nella valutazione di fine attività la “disponibilità” rimane l’elemento che i volontari continuano a tenere in 

maggior considerazione seguito però adesso dalla “competenza”, che dopo l’esperienza del laboratorio 

risulta essere una dimensione maggiormente tenuta in conto dai volontari tra i requisiti di un buon 

conduttore (Tab. 24).  

 

Tab. 24. In che misura i volontari valutano i conduttori dei laboratori per le seguenti  
               qualità: (in % sul totale di 26 rispondenti) 
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3.4.3. La testimonianza dei conduttori 

 

Si è già constatata la buona reputazione dei conduttori presso i volontari e i partecipanti ai laboratori, sia per 

quanto concerne la disponibilità, intesa come accoglienza e apertura al dialogo, che per la competenza, 

sugellata soprattutto dopo l’esperienza laboratoriale.  

Sono state raccolte anche alcune valutazioni dei conduttori sulla loro esperienza a partire dalle difficoltà 

temute prima dell’avvio annuale del laboratorio e segnalate alla fine del percorso. I soggetti intervistati sono 

9 e rappresentano tutti e sette i laboratori. 

Con la prima domanda sono state proposti loro cinque tipi di difficoltà e registrato il loro timore di doverle 

affrontare all’avvio del laboratorio e l’effettivo grado di difficoltà riscontrato alla fine dell’attività (Tab. 25).  

In generale il dato medio segnala una percezione di modesta difficoltà immaginata prima dell’avvio del 

laboratorio, che si riduce ulteriormente nel riscontro finale, come si vede dai valori medi che si alzano per 

quattro tipi di difficoltà su cinque. In particolare i conduttori segnalano una difficoltà minore di quella da 

loro prevista “nel coinvolgere i partecipanti” e rispetto al timore di non ricevere il supporto necessario da 

parte della Fondazione. Una difficoltà di poco superiore alle attese si è riscontrata solo rispetto alla gestione 

di casi con problematiche emotive e psicologiche. Non immaginavano invece particolari difficoltà né le hanno 

poi riscontrate per quanto riguarda il rapporto con i volontari per ottenere un buon livello di collaborazione 

e di supporto.  

 

Tab. 25. Difficoltà attese e riscontrate nella partecipazione alle attività di laboratorio all’inizio e alla fine del 
laboratorio (valori medi sul totale dei rispondenti; 1= molto; 2= abbastanza; 3= poco; 4= per niente) 

 
 

 
 

A proposito del ruolo dei volontari nel laboratorio la visione dei conduttori conferma la priorità del loro 

impegno a sostegno dei partecipanti su cui pressoché tutti concordano al massimo grado al termine 

dell’esperienza (valore medio vicino all’1), mentre sono più cautamente orientati sull’”abbastanza” quando 

si esprimono sull’aiuto che i volontari possono dare - e di fatto sono in grado di dare - nella gestione delle 

3

3,55

3

3,22

3,33

3,62

3,5

3,25

3,25

3,85

0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 4,5

Nel coinvolgere i partecipanti

Nel rapportarmi con persone che soffrono e
gestire problematiche emotive

Nel seguire i partecipanti meno adatti a questo
tipo di attività

Nell’ottenere un buon livello di collaborazione e 
di supporto da parte dei volontari

Nel ricevere costante supporto dalla Fondazione

Dopo Prima



 

38 
 

problematiche psico-emotivo dei partecipanti (Tab. 26). Sono invece più propensi a riconoscere ai volontari 

un contributo importante nell’organizzazione e gestione del laboratorio, anche a loro supporto. 

 
Tab. 26. Ruolo del volontario all’interno del laboratorio all’inizio e alla fine del laboratorio 
               (valori medi sul totale dei rispondenti; indicazione dell’ordine di priorità all’avvio del 
               laboratorio e in modo graduato al termine: 1= molto; 2= abbastanza; 3= poco; 4= per 
               niente) 

 

I conduttori hanno espresso una forte aspettativa rispetto al sostegno della Fondazione Di Liegro per 

garantire il miglior esito della loro funzione di insegnamento. L’intervento auspicato con maggiore forza è 

quello più specialistico e delicato per garantire ai partecipanti nelle situazioni di difficoltà o di crisi sostegno 

psico-relazionale (media più elevata del punteggio, 8.66) perché possano seguire e continuare le attività 

(Tab. 27). L’aiuto maggiormente ottenuto (media più elevata dei punteggi, 9) dalla Fondazione è stato invece 

quello di aver costituito per gli utenti un ambiente protetto e accogliente, che è anch’esso un fattore di 

contenimento di eventuali crisi o difficoltà. I conduttori rivelano un sostegno apprezzabilmente superiore 

alle loro aspettative rispetto ad altre due esigenze: il sostegno logistico e organizzativo e la valorizzazione 

dei risultati/prodotti finali del laboratorio che, oltre al valore dell’esternalizzazione dell’attività, costituisce 

un riconoscimento dello sforzo prodotto da tutte le componenti del laboratorio.  Anche per gli ultimi due 

tipi di apporto dei coordinatori e consulenti della Fondazione il saldo tra esito e attese è di segno positivo. 

 
Tab. 27. Supporto della Fondazione auspicato dai conduttori per garantire il miglior esito dell’attività laboratoriale 
prima della stessa e quello effettivamente ottenuto 
                (valori medi sul totale dei rispondenti rispetto ai punteggi graduati da 1 a 10;  
                 1=supporto irrilevante; 10=supporto massimamente rilevante) 
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Alla domanda se ci sono stati dei momenti di confronto e riflessione con lo staff della Fondazione riguardo 

alle attività di laboratorio, tutti hanno risposto affermativamente specificando che tali momenti sono stati 

“sufficienti”. E sono stati utili soprattutto “per esprimere dubbi e perplessità” (“molto” utile per 6), e in 

secondo luogo per “esprimere e condividere le emozioni emerse nel laboratorio”, alla pari con la necessità di 

“capire il ruolo dei volontari nei laboratori” (“molto” utile per 4).   

Ai conduttori è stato anche chiesto quale fosse la molla principale che favorisce la partecipazione degli 

utenti alle attività laboratoriali. Dei sei fattori loro indicati due ottengono pressoché alla pari un maggior 

suffragio: l’”interesse per i temi e le attività trattate” - e questo è in linea con la scelta stessa del laboratorio 

da parte degli allievi-utenti - e “il rapporto di fiducia con i conduttori”, ovvero con chi rappresenta 

l’autorità/autorevolezza per ruolo e competenza del laboratorio. Entrambi questi fattori sono indicati con 

priorità 1 o 2 dal maggior numero degli intervistati (5 su 9). Segue la “disponibilità (degli allievi) a interagire 

e lavorare insieme agli altri partecipanti” (3 su 9 con priorità 1 o 2) che è anche l’effetto del “clima classe”, 

ovvero della buona socializzazione che si crea e che va a merito anch’essa di conduttore, volontari e di chi 

coordina e supervisiona l’attività dei laboratori. 

Per gli intervistati poi l’interesse per i temi/contenuti del laboratorio, insieme al rapporto di fiducia che si 

instaura con i volontari e con il conduttore costituiscono indicatori cruciali della positiva partecipazione 

degli utenti ai laboratori (Tab. 28). Si conferma ulteriormente l’importanza della vocazione del singolo 

partecipante per quella specifica attività, quindi la molla motivazionale all’impegno, e del tessuto relazionale 

costruitogli attorno fatto di persone anch’esse motivate. Questo depone del successo della strategia della 

Fondazione basata sulla formazione e selezione dei volontari e sul loro inserimento nei laboratori come 

figure altre rispetto al conduttore e non meno necessarie. 

Non a caso alcuni conduttori segnalano come note positive in calce al questionario che rispetto agli anni 

scorsi “è migliorato ulteriormente lo maggior spirito di gruppo dei partecipanti” o “la partecipazione e 

condivisione sia degli utenti che dei volontari” o anche solo “l’interessamento degli allievi”. Tale valutazione 

è condivisa anche dai volontari che nel mettere in evidenza in positivo le attività del laboratorio sottolineano 

l’”armonia” o l’”atmosfera del gruppo”.  
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Tab. 28. In che misura i conduttori giudicano positiva la partecipazione degli utenti del  laboratorio per ciascuno di 
questi aspetti  (valori medi sul totale dei 9 rispondenti; 1= molto; 2= abbastanza; 3= poco;  4= per niente) 
 
 

 
 

3.5. I percorsi di empowerment   

 

I due percorsi di empowerment portati avanti dalla Fondazione nel 2019 rispondono a due diversi obiettivi. 

Il primo, realizzato dalla Fondazione per il terzo anno consecutivo, ha riguardato quest’anno il recupero e/o 

il rafforzamento di abilità sociali per permettere un approccio positivo al mondo del lavoro di giovani utenti. 

Il secondo, è un progetto sperimentale per l’apprendimento di competenze informatiche finalizzate a 

sostenere l’inserimento di alcuni giovani utenti nel progetto del Portale della Salute mentale a cui la 

Fondazione Di Liegro partecipa insieme alla Fondation d’Harcourt. 

Il primo progetto: si è svolto settembre 2019 e gennaio 2020 ha visto coinvolti 5 utenti e due operatori in  

15 incontri, di cui 12 di gruppo e 3 di orientamento individuale. 

Il preliminare colloquio individuale ha permesso di raccogliere le informazioni utili alla compilazione dei 

profili ICF per valutare le capacità, i comportamenti e le potenzialità in termini cognitivi e relazionali, 

apprendimenti e competenze implicite ed esplicite dei giovani. Le aree sulle quali sono state raccolte le 

informazioni riguardano: relazionalità, autonomia personale, formazione/lavoro, capacità pragmatiche. 
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Dopo aver individuato i punti di forza e le aree di funzionamento della persona, è stato condiviso e 

sottoscritto un patto di intervento che ha indicato gli obiettivi da perseguire nel percorso specifico. Gli utenti 

coinvolti nel percorso di quest’anno condividevano tutti l’obiettivo di valorizzare le proprie risorse personali 

e accrescere le competenze sociali e pragmatiche utili ai fini di un inserimento lavorativo. 

Si è potuto costruire un progetto con la persona tenendo conto anche del livello di funzionamento interno 

della malattia e del suo ambiente di vita per incrementare i livelli di partecipazione raggiungibili.  

Il lavoro si è focalizzato quindi sulle competenze, i comportamenti, la conoscenza di sé da migliorare, come 

gestire un colloquio di lavoro, la stesura del cv. 

 

Il secondo progetto: il laboratorio di informatica. Si è trattato di un’attività formativa che si è svolta nel 

periodo compreso tra settembre 2019 e gennaio 2020 in 20 incontri della durata di due ore ciascuno ed ha 

visto coinvolti un conduttore, un volontario e 5 partecipanti-utenti.  

Il gruppo partiva da conoscenze eterogenee sull’informatica, per cui si è reso necessario pensare delle 

attività che coinvolgessero tutti in egual modo, anche di fronte alle ripetizioni di argomenti magari già 

conosciuti. Ciò ha contribuito all’elaborazione di un programma che si rivelasse divertente e spensierato al 

tempo stesso, senza, in alcun momento, essere inteso come un corso con intento valutativo. 

Si è cercato di sintetizzare la conoscenza dei pacchetti applicativi presi in esame ad un utilizzo orientato al 

mondo del lavoro con esercitazioni sempre attuali e che potessero dimostrare loro la possibilità di 

affrontare, in modo razionale, un qualunque compito in caso di impiego.  

I partecipanti hanno poi acquisito dimestichezza nell’uso di materiale digitale, sia audio che video, e 

proceduto alla loro elaborazione in completa autonomia. 

La formazione acquisita doveva costituire la base minima necessaria per poter essere eventualmente 

impegnati nel progetto del Portale della salute mentale gestito dal Dipartimento dio Salute Mentale della 

ASL Roma 2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

42 
 

ALLEGATO N. 4 
 
 

PERCORSI DI “PEER EDUCATION” 

LA VALUTAZIONE DEL PRIMO CICLO DI PROGETTO 

“STAR BENE A SCUOLA S’IMPARA” 

 

 

4.1 Il progetto: tema e finalità 

Il progetto è in atto a partire dal febbraio 2017 in due scuole superiori di Roma: il Liceo Dante Alighieri e il 

liceo L. Anneo Seneca - questo costituito da tre plessi scolastici - e ha coinvolto fin dal primo anno 

complessivamente 20 classi e 513 alunni. 

Il progetto è stato scandito da tre annualità accademiche con la realizzazione di specifici e progressivi 

obiettivi: la prima da febbraio a maggio 2017, la seconda da ottobre a giugno 2018, la terza da novembre 

2018 a giugno 2019. 

La quarta annualità è iniziata a novembre 2019 e si è svolta fino a marzo 2020, limitatamente al liceo Dante 

Alighieri poichè nell’altro liceo Lucio Anneo Seneca sono venute meno le condizioni per una gestione 

condivisa da tutta la scuola (come spiegato in seguito). È stata identificata un'altra scuola superiore, l’Istituto 

Tecnico Salvini, dove avviare un nuovo ciclo del progetto. 

Percorso per fasi e obiettivi  

Si tratta di un percorso che ha raggiunto i propri obiettivi operativi con gradualità, attraverso tre fasi:  

- la prima fase o annualità ha riguardato l’intervento dell’équipe psicologica in ogni singolo “gruppo 

classe” del primo anno di liceo in funzione coesiva e per valorizzarlo come risorsa e fattore di 

protezione;  

- la seconda fase (seconda annualità) ha riguardato la selezione, su base motivazionale e partecipata 

degli studenti del secondo anno candidati a divenire “peer counselor” attraverso i laboratori di                                                                                                                                                                   

formazione su specifiche aree di intervento nei gruppi interclasse predisposti per ciascuna delle tre 

sedi scolastiche;                               

- la terza fase, avviata nel novembre del 2018 e terminata a maggio 2019, aveva come obiettivo il 

consolidamento del lavoro pregresso e lo sviluppo della funzione consulenziale dei peer integrandola 

nella costruzione di un percorso di peer education sui fattori di promozione del benessere a scuola 

attraverso attività di formazione, monitoraggio e verifica. In tal modo i peer counselor sono entrati 

nelle classi del biennio per sensibilizzare i compagni sui contenuti oggetto della formazione. 

  Soggetti coinvolti nel progetto:  

- due licei romani per complessive 20 classi e 503 studenti; 

- 40 studenti divenuti peer counselor;  

- 2 dirigenti scolastici, 2 referenti scolastici e 17 docenti “referenti” di classe; 
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- ASL Roma 1 con un supervisore del Servizio PIP-SM (prevenzione Intervento Precoce - Salute 

Mentale); 

- 4 operatori specialisti in psicologia. 

 

 

4.2 La valutazione dell’esperienza della “Peer Education” nei due licei di Roma.  

 

Dopo tre anni di sperimentazione nei due istituti è stato fatto un bilancio dei risultati conseguiti dal progetto 
e valutata la possibilità di reiterarlo o meno in un nuovo ciclo nelle medesime scuole. Durante una prima 
fase di verifica (maggio 2019) sono stati somministrati dei brevi questionari a ciascun partecipante dei gruppi 
dei peers e ai gruppi classe che hanno ricevuto l’intervento da parte dei peer educators e nel mese di ottobre 
2019, prima dell’avvio del nuovo ciclo progettuale, sono stati somministrati dei questionari ai docenti dei 
due istituti. 
 

Questionari di verifica dei peer educator 

I riscontri dei peer educators sono stati raccolti con un questionario volto a indagare le differenti aree 
del progetto, che tenesse a mente l’intero percorso di questi tre anni. 
 
Durante gli interventi nelle classi i peers hanno riscontrato, come punti deboli, la difficoltà iniziale a 
raccordarsi con i docenti per l’organizzazione degli interventi nelle classi. Come punto di forza, invece, la 
maggior parte di loro ha individuato la possibilità di un confronto, la conoscenza pregressa del progetto, 
la possibilità di trovare una soluzione efficace riguardo le problematiche emerse durante gli incontri con 
le classi, in virtù della loro esperienza vissuta in prima persona. 
 
Come proposte di miglioramento del progetto i peers individuano una presentazione svolta da figure 
autorevoli (preside, referenti del progetto) e attività di promozione del progetto e propongono una 
continuità di rapporto classe-peers come ulteriore elemento di ottimizzazione del progetto. 
 
Per quanto riguarda la dimensione strettamente progettuale degli incontri, il gruppo di peers ha 
riscontrato la difficoltà, talvolta incontrata, di raccordarsi efficacemente tra peers. Ne hanno, invece, 
apprezzato la modalità creativa, che ha secondo loro contribuito a creare un sentimento di fiducia con la 
classe, e l’essersi sentiti responsabilizzati e autonomi nell’organizzazione degli incontri stessi.  
 
Rispetto al lavoro di gruppo tra loro, come punti di debolezza, i peers del Seneca  hanno individuato la 
la difficoltà per i ragazzi della succursale di raggiungere la sede e il senso di abbandono e dispiacere 
rispetto alla mancata partecipazione della sede succursale Maroi; i peers del Dante non nominano alcun 
aspetto critico in particolare. Tra i punti di forza individuano, una buona organizzazione, empatia, unità 
tra i peers delle diverse sedi per il Seneca, presenza di elementi positivi ed estroversi all’interno del 
gruppo. 
 
Riguardo i risultati prodotti dal progetto, i peers del Seneca ritengono che grazie al progetto sia stato 
possibile creare rapporti di fiducia e trovare insieme soluzioni alle problematiche emerse nelle classi. I 
peers del Dante sentono di aver fatto la differenza per molte classi di intervento e individuano la richiesta 
di ulteriori incontri da parte loro come indicatore di verifica dell’efficacia degli interventi svolti. Per 
ottenere maggiori risultati i peers propongono di costruire possibilità per monitorare nel tempo le 
situazioni emerse nelle classi, dando così maggiore rilevanza all’intervento dei peers. 
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Nella valutazione dell’impatto personale derivante dalla partecipazione al progetto, i peers credono che 
una delle criticità del progetto sia la perdita delle lezioni, ma condividono il sentimento di aver ricavato 
dall’esperienza trascorsa un maggior grado di maturità e responsabilità.  

Nella valutazione generale del progetto globalmente i peers riconoscono l’utilità del progetto per i 
ragazzi del biennio; per quanto li riguarda dichiarano che il percorso svolto gli abbia permesso di “essere 
tutor di sé e degli altri”. Per migliorare il progetto propongono un maggiore coinvolgimento della 
comunità scolastica e lo sviluppo di una maggiore collaborazione intra-gruppo. 

 
Infine, pensando ad una loro futura partecipazione al progetto, la maggior parte dei ragazzi dichiarano 
di voler lasciare spazio ai nuovi peers, pur rimanendo una guida e un punto di riferimento per gli stessi. 

 
Questionari di valutazione delle classi del biennio 

Per le classi destinatarie degli interventi (prime e seconde) i questionari sono stati proposti nella modalità 
di una scheda unica per classe, compilata a partire da un confronto tra i compagni, al fine di consentire 
un ulteriore momento di riflessione sull’esperienza e una maggiore focalizzazione dei punti di forza e i 
punti di debolezza intercorsi durante l’attuazione degli interventi con i peer educator e del progetto in 
generale (Tali questionari sono stati compilati chiedendo la collaborazione e quindi in presenza dei 
docenti). Le classi di intervento sono state complessivamente 16 prime e 14 seconde. 

 
Classi prime 

Nelle classi prime gli interventi hanno avuto gli obiettivi di orientamento e consulenza. Tutte quelle che 
hanno usufruito degli interventi da parte dei peer educators hanno espresso il desiderio di ricevere 
ulteriori incontri, a fronte dell’utile potenziale riconosciuto, ma anche del tempo necessario affinché 
possa riscontrarsi un cambiamento significativo. Su una scala a 5 punti (da -1 a +1), il 75% delle classi ha 
reputato abbastanza o molto utile l’intervento dei peers. Gli aspetti che le classi prime dichiarano di aver 
maggiormente apprezzato negli interventi con i peers sono: la possibilità di essere ascoltati 
nell’espressione delle proprie opinioni e pensieri senza sentirsi giudicati, l’aumento della conoscenza 
reciproca all’interno della classe, il confronto su problemi comuni, il sentirsi coinvolti, l’esperienza di 
rapporti empatici con ragazzi vicini d’età in cui potersi rispecchiare. 

 

Classi seconde 

Nelle classi seconde l’obiettivo degli interventi è stata la formazione tra pari – intesa come condivisione 
dell’esperienza dei peers e delle competenze acquisite durante il percorso - e l’introduzione delle basi 
per il passaggio della funzione di peer ai ragazzi più giovani. Rispetto all’utilità percepita tutte le classi 
che hanno ricevuto gli interventi li hanno reputati abbastanza o molto utili (rispettivamente l’80% e il 
20%); nessuna classe ha dato punteggio neutro o negativo. Le parole che le classi seconde hanno usato 
per descrivere la Peer Education alla fine dell’incontro, utili a verificare anche il passaggio delle 
informazioni trasmesse dai peers, sono state: scoprire, discutere problematiche, utile, interessante, 
maturità, dialogo, sincerità, aiuto, unità, supporto/solidarietà, collaborazione, star bene in classe e 
apprezzamento di sé. Riguardo all’eventuale passaggio della funzione di peer educator, 13 classi su 14, 
hanno dichiarato alla fine dell’incontro che ci fosse una o più persone interessate a svolgere il ruolo di 
peer il prossimo anno, qualora proseguisse. 
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La Peer Education sembra essere stata un’occasione per sperimentare rapporti in cui fosse possibile 
riconoscere le differenze tra studenti senza renderle motivo di distanza e/o competizione, per esempio 
facendo diventare l’esperienza dei ragazzi più grandi una risorsa spendibile per un migliore inserimento 
dei ragazzi più piccoli. 

 
L’analisi delle domande giunte al gruppo di peer educators, ha permesso di avviare un lavoro di riflessione 
circa le caratteristiche che sembrano individuare il “valore aggiunto” della Peer Education. 
Le sintetizziamo di seguito in due punti principali emersi dal diretto confronto con i peer educator 
coinvolti, che sono parsi particolarmente rilevanti a verificare gli obiettivi generali proposti dal progetto: 

 
1. Il progetto di Peer Education sembra aver proposto un’alternativa all’ignoramento nel rapporto 

tra ragazzi più grandi e più piccoli all’interno della scuola. 

 
2. Il progetto di Peer Education sembra aver messo in discussione l’atteggiamento scontatamente 

individualistico che spesso orienta i rapporti all’interno del contesto scolastico. 

 
Questionari dei docenti 

Nel corso del triennio, i feedback da parte dei docenti sono stati raccolti in forma qualitativa dalle 
occasioni di incontro avute all’inizio di ogni anno progettuale, durante il progetto e soprattutto dalle 
riflessioni attivate a partire dagli incontri finali di restituzione.  
All’inizio dell’anno scolastico 2019/20 la Fondazione ha inteso raccogliere alcuni aspetti di valutazione e di 
analisi dei bisogni interpellando i responsabili del progetto formativo globale della scuola, gli insegnanti. 
Nel corso del terzo anno del progetto, in uno dei Licei in particolare, il Liceo Seneca, erano emerse delle 

criticità che abbiamo ritenuto dovessero essere approfondite prima di proseguire: l’uscita dal progetto di 

una delle sedi distaccate dell’Istituto; il passaggio di consegne come referente scolastico ad un insegnante 

meno carismatico e coinvolto nel progetto rispetto al  precedente;  la manifestazione di un senso di 

affaticamento del corpo docenti e degli studenti nel coinvolgersi nelle molteplici iniziative formative 

promosse dalla scuola (alcune a partecipazione volontaria altre obbligatorie, come l’alternanza scuola-

lavoro), la percezione che gli obiettivi e le modalità di intervento del progetto non fossero pienamente 

comprese e condivise dai docenti. 

 

I docenti degli Istituti scolastici “Seneca” e “Dante” sono stati invitati a rispondere a 10 domande di un 

questionario di tipo qualitativo. 

I questionari pervenuti sono stati complessivamente 46, di cui 24 del Seneca e 22 del Dante, rappresentando 

complessivamente circa un quarto dei docenti della scuola.  

Il questionario proposto ai docenti, in autocompilazione a distanza, è articolato sulle tematiche quali: 

 conoscenza e utilità presunta del progetto 

 caratteristiche dei peer educator 

 valutazione della sperimentazione 

 aspetti positivi verificati e criticità da superare 

 ipotesi di modifica o variazione del progetto pluriennale 
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Due ulteriori domande fotografano il campione in termini di anzianità di insegnamento e di area disciplinare 

di appartenenza. 

Il campione dei docenti che volontariamente e in modo anonimo ha compilato il questionario è costituito in 

gran parte da chi opera nella scuola da oltre 10 anni (il 82,6%, ma ben 24 da oltre 20 anni), in linea con la 

tendenza anagrafica del personale scolastico, ed è diversamente distribuito per area di insegnamento: 

prevalgono le materie letterarie, unitamente a lingue straniere, storia e filosofia (25), rispetto ai docenti 

delle materie scientifiche (14), i rimanenti insegnano scienze motorie (4) o non rispondono (3). 

 

 

La prima domanda coglie la comprensione del significato e della pratica della metodologia della “peer 

education”.  

I docenti di entrambi gli istituti hanno un’idea della peer education (PE) positiva, e ne mettono in evidenza 

opportunità, vantaggi o utilità. Viene considerata una “strategia” in grado di incidere, proprio perché basata 

sulla promozione della relazione e degli scambi tra pari a partire da aspetti di grande importanza educativa: 

ascolto, comunicazione, cooperazione, confronto, auto mutuo aiuto, condivisione. Presso il Seneca emerge 

anche la visione della Peer education come strumento che “permette di venire a conoscenza di 

problematiche”, e così magari, di “risolverle”. 

La seconda domanda sull’utilità attesa della PE evidenza una serie di vantaggi in tre direzioni: la crescita 

personale dei ragazzi, in termini di  maggiore consapevolezza di sé, del proprio processo formativo e  di 

autostima; l’apprendimento scolastico e il sostegno didattico, in particolare dei ragazzi in difficoltà; il clima 

relazionale e il miglioramento della socialità, la collaborazione piuttosto che la competizione, il confronto 

piuttosto che il conflitto, fino all’apertura agli altri e all’inclusione.  

Una successiva domanda ha come focus la descrizione delle caratteristiche che gli insegnanti attribuiscono 

ad un Peer Educator. Qui il ventaglio delle risposte è ricco e differenziato. Presso il Liceo Seneca emergono 

ben 35 diverse qualità di ruolo che toccano più dimensioni:  aspetti caratteriali della persona,  doti morali e 

attitudinali, capacità relazionali e di leadership, competenze operative specifiche.  Queste denotano una 

narrazione degli insegnanti in cui il profilo dei peers è di notevole caratura ma può essere considerato anche 

irrealistico per la sfaccettata complessità delle qualità considerate nelle risposte. Questa narrazione però fa 

emergere le importanti aspettative che i docenti ripongono nella figura dello studente peer nella sua 

funzione di sostegno, sia per i compagni che per i docenti stessi, in un contesto di grande complessità di 

richieste e bisogni quale è quello della scuola. Presso il Liceo Dante le caratteristiche attribuite al peer 

sembrano essere più realistiche nel ruolo e nella funzione da svolgere ed emergono soprattutto le sue qualità 

relazionali: la capacità di comunicazione/dialogo, seguita da doti di ascolto ed empatia. 

 

Presso il Liceo Seneca i docenti segnalano l’impatto positivo del progetto in riferimento al gruppo classe e ai 

singoli studenti coinvolti come peers, in termini di socializzazione, maggior coesione del gruppo, aumento 

dell’autostima e del profitto nei singoli studenti. Presso il Liceo Dante i docenti evidenziano gli aspetti positivi 

della relazionalità, sia come il miglioramento della qualità dei rapporti nel gruppo-classe e che nei confronti 

degli insegnanti, quindi un clima più collaborativo, meno conflittuale e più coeso. Altri due aspetti positivi 

riguardano: il minor isolamento dei ragazzi alle prese con dei problemi che vengono ridimensionati solo per 

il fatto di condividerli con il peer educator e gli altri compagni; una migliorata consapevolezza delle proprie 

difficoltà e capacità di affrontarle.  
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In merito alla valutazione dei risultati, in entrambe le scuole i docenti assegnano i punteggi più alti alle 

seguenti dimensioni: “la crescita visibile in termini di responsabilità e impegno degli studenti coinvolti come 

peer educator”; “il miglioramento del rapporto degli insegnanti con gli studenti”; “il miglioramento del clima 

della classe”. 

 

Ai docenti è stata proposta una domanda per conoscere le variazioni o modifiche che essi apporterebbero 

al progetto di peer education alla luce dell’esperienza fin qui realizzata.  In entrambi gli istituti i docenti 

chiedono un “maggior coinvolgimento di tutte le componenti della scuola e dei docenti in particolare”.  

 

Infine, con una domanda finale si è chiesto ai docenti di segnalare quale tra tre possibili attività, a latere del 

progetto di peer education, potrebbero aiutarli a fare ancora meglio sotto il profilo educativo e didattico. I 

docenti hanno risposto in entrambe le scuole dando il seguente ordine di priorità: “l’acquisizione di 

conoscenze utili per affrontare meglio i problemi e le manifestazioni emotive dei ragazzi che il progetto di 

PE rende maggiormente visibili”; segue il “sostegno degli operatori psicologi” e la “partecipazione ad 

iniziative formative”. 

 

 

4.3 Le valutazioni del progetto a fine ciclo 
 

Dopo tre anni di sperimentazione nei due istituti è stato fatto un bilancio dei risultati conseguiti dal progetto 

e valutata la possibilità di reiterarlo in un nuovo ciclo e con quali modalità. A partire dai risultati dei 

questionari proposti ai docenti è stata organizzata ad ottobre una riunione di valutazione in ciascuna scuola. 

A tale riunione - che ha preso avvio con la restituzione dei dati elaborati dei questionari compilati - hanno 

partecipato in ogni scuola la dirigente scolastica, i docenti, il referente scolastico del progetto, lo staff 

dell’ASL Roma 1 e quello della Fondazione Di Liegro.  

La valutazione svolta nell’Istituto Dante ha evidenziato, in un contesto scolastico coeso e compatto, una 

buona adesione di tutti i soggetti coinvolti dal progetto, la soddisfazione manifestata dai peer educator, la 

valutazione positiva dei docenti rispetto alle ricadute didattiche ed educative, soprattutto sul clima classe e 

sul tessuto delle relazioni scolastiche in generale. La dirigente scolastica, insieme allo staff psicologico e di 

coordinamento del progetto hanno deciso pertanto di continuare tale progetto avviando un nuovo ciclo 

nell’anno scolastico entrante e quindi il passaggio di consegne nel ruolo di peer educator tra gli studenti 

uscenti e i subentranti. Elemento distintivo dei progetti di peer education è infatti la loro realizzazione a 

cascata, ovvero il presupposto che nel tempo si coinvolgano sempre più studenti all’iniziativa, costituendosi 

quale risorsa importante per l’intera comunità scolastica. 

Nell’Istituto Seneca la valutazione di fine ciclo ha evidenziato alcuni aspetti positivi e di soddisfazione come 

emerge soprattutto dall’esperienza dei peer educator ma ha registrato anche una serie di problemi interni 

alla scuola e che hanno condizionato il progetto stesso. Questo è stato sostenuto da una dirigente scolastica 

che ha avuto senza dubbio un ruolo trainante e per di più assecondata dall’impegno, nei primi due anni, di 

una referente scolastica in grado di motivare le diverse componenti e di intervenire con efficacia per alcuni 

problemi organizzativi, primo tra tutti la complessità logistica di un istituto suddiviso su tre diverse sedi 

fisiche ognuna con caratteristiche distintive, una propria identità  e con spinte di autonomia nei confronti 

della sede centrale. 
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Le difficoltà evidenziate e i bisogni emersi, ci avevano spinto a rimodulare l’intervento pianificando per il 

nuovo ciclo progettuale delle azioni in cui i docenti fossero destinatari di un’offerta di sostegno e conoscenze 

utili sotto il profilo educativo e didattico e di un maggior coinvolgimento del corpo docente in fase di 

implementazione del progetto. 

Tuttavia il cambio della referente di progetto al termine del secondo anno e l’acutizzarsi di una notevole 

conflittualità tra il corpo docente e la preside hanno appesantito il clima e le difficoltà organizzative 

demotivando l’ambiente e acuendo la percezione del progetto di peer education come una decisione non 

condivisa in seno all’intero organico dei docenti bensì imposta dall’alto. In considerazione dei problemi citati 

e della prossima uscita da scuola della dirigente per limiti di età è venuta di fatto meno una condivisa volontà 

di continuare il progetto.   

All’istituto Seneca subentrerà un altro istituto, l’Istituto Tecnico Salvini, che ha deciso di aderire al progetto 

all’inizio del 2020. Al momento, a seguito della chiusura delle scuole a causa della pandemia di Covid-19, 

l’intervento è stato sospeso. La sperimentazione dei primi tre anni ci insegna che il progetto per raggiungere 

i risultati attesi ha bisogno di superare la criticità maggiore, il coinvolgimento di tutte le componenti della 

scuola. In questo modo è stato possibile in una delle scuole costruire un autentico senso di fiducia tra i diversi 

attori coinvolti nel progetto – équipe, docenti, referenti, peers, operatori ASL, Fondazione  
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ALLEGATO N. 5 
 
 

PROGETTO PORTALE SULLA SALUTE MENTALE 

 

 

5.1. Descrizione del progetto 
 

Durante il 2019 è stato portato avanti il progetto del portale web sulla salute mentale in continuità con 

l’esperienza del Centro Studi e Documentazione “Luigi Attenasio-Vieri Marzi” nel DSM dell’ex-ASL RM C (oggi 

ASL Roma 2) attivo dal 2001.  

Il progetto concilia l’esperienza di un servizio a beneficio di quanti operano nel settore o vogliono attingere 

informazioni per orientarsi sui servizi o documentarsi sui temi che caratterizzano il settore, con il percorso 

professionale di un gruppo di utenti dei servizi romani impegnati a contribuire alla realizzazione e gestione 

del portale secondo un percorso di empowerment. 

Dopo aver ideato l’architettura del sito e aver descritto il progetto (vedi Relazione attività 2018) la 

Fondazione ha contribuito nel corso del 2019 alla sua implementazione con due specifici obiettivi: 

- Realizzazione della sezione “Al servizio del cittadino. Cosa sapere e come orientarsi nei servizi di 

salute mentale”. E’ la “funzione sportello” del portale. Il target di riferimento principale è il cittadino 

che è direttamente o indirettamente alle prese con un problema di disagio o disturbo psichico e si 

deve orientare per accedere ad un servizio o per avanzare pratiche burocratiche e procedure per 

l’acquisizione di determinati istituti assistenziali e previdenziali. Vengono indicati i diritti degli utenti, 

le opportunità a cui può accedere, i livelli essenziali di assistenza a cui i servizi sono vincolati. 

La voce della specifica sezione è “Al servizio del cittadino” è articolata in una serie di sottosezioni. 

- Realizzazione del portale attraverso la definizione dei contenuti da inserire, delle descrizioni e 

illustrazioni del sito (descrizione di scopo, vision, mission, utenze), della sua veste grafica con la 

dicitura essenziale di voci e sigle utili al fruitore per orientarsi e accedere ai contenuti. Ciò è avvenuto 

nel corso del 2019 attraverso una serie di riunioni bimensili con tutto lo staff tecnico, scientifico e 

operativo del Centro attivo presso la ASL Roma 2. 

 

 

 

5.2. Realizzazione del progetto delle FAQ Salute mentale 

 

Nella complessa architettura del portale, finalizzato a rispondere a molteplici interessi ed esigenze dei 

potenziali e variegati fruitori (cittadini, ricercatori, operatori, giornalisti), è previsto lo sviluppo di un servizio 

informativo al cittadino direttamente interessato ad acquisire informazioni utili sulla salute mentale. In 

pratica affronta il quesito di “Cosa sapere e come orientarsi nei servizi di salute mentale”. E’ la “funzione 

sportello” del portale.  

Il target di riferimento principale è il familiare che è alle prese con un problema di disagio o disturbo psichico 

e si deve orientare per ricevere aiuto, usufruire dei servizi e conoscere i propri diritti. 
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Per realizzare al meglio tale obiettivo si è optato per la messa a punto di un gruppo di lavoro guidato dalla 

Fondazione Di Liegro e composto dai rappresentanti di 17 Associazioni dei familiari e degli utenti della salute 

mentale di Roma che hanno aderito e variamente partecipato all’iniziativa. Ad essi è stata riconosciuta una 

competenza ed esperienza specifica e indispensabile per il conseguimento dell’obiettivo. 

Lo “sportello online del cittadino” è stato pensato nella sua articolazione per aree o sezioni contenutistiche. 

Ad esempio: 1) cosa fare all’esordio di un disturbo psichico (chi e come interviene nel caso di un minore….); 

2) quali servizi attivare per una prima diagnosi e come attivarli; (ci sarà un link con la parte del portale che 

contiene il recapito del DSM); 3) i diritti e le tutele di una persona con disturbi psichici; 4) l’accesso alle 

strutture residenziali e agli appartamenti supportati; 5) le opportunità di formazione pre-professionale e le 

norme sull’accesso al lavoro; 6) pensione di invalidità (diritto e procedure)…….. 

In pratica il gruppo di lavoro ha identificato per ogni sezione contenutistica dello sportello le domande di 

aiuto che il cittadino alle prese con un disturbo psichico (proprio o di una persona a lui vicina) normalmente 

esprime per affrontarlo e nel fornire per ciascuna domanda risposte pertinenti ovvero un’informazione 

puntuale, il più possibile completa ed espressa in modo semplice, comprensibile. E’ il sistema delle 

cosiddette FAQ (Frequently asked questions).  

Si trattava di produrre un set di informazioni utili a qualunque cittadino del Paese, dovunque si trovi, senza 

considerare le particolarità delle singole Regioni che possono aver introdotto misure specifiche. Ci si è 

attenuti alle caratteristiche generali del sistema di salute mentale e a norme e procedure valide su tutto il 

Paese.  

Il gruppo di lavoro formatosi a fine 2018 ha operato nei primi cinque mesi del 2019 (almeno 5 riunioni, una 

al mese) e ha messo a punto la griglia di domande e risposte utili per chi deve fronteggiare il problema di un 

disturbo psichico e da pubblicare sul portale perché siano a disposizione di tutti.  

 

5.3. Specificazione delle fasi di elaborazione delle FAQ 

 

L’obiettivo di definire un corpus, un pacchetto di informazioni utili ad orientarsi per chi è alle prese 

direttamente o indirettamente con un disturbo psichico. 

La letteratura, e la ricerca stessa che la nostra Fondazione ha svolto nel 2016, dimostrano che il bisogno 

informativo è per familiari importante sia prima di arrivare ai servizi di salute mentale che una volta presa in 

carico la persona con disturbi. I familiari lamentano di non sapere come affrontare il problema quando esso 

si manifesta, perché non conoscono la natura, il tipo e la gravità del disturbo e non sanno nemmeno a chi 

affidarsi per affrontarlo, rivelando atteggiamenti talvolta di sottovalutazione o rimozione del problema, con 

tutte le divergenze familiari sul modo di viverlo e di affrontarlo, e senza poter contare per lo più su un valido 

aiuto del Medico di famiglia, e con la paura dello stigma che questo può comportare. Tutto questo può avere 

effetti paralizzanti e di disorientamento finché la famiglia non ricorre al primo aiuto che ha a disposizione, 

per lo più nel privato, ma che spesso si rivela inadeguato. Perde così tempo con il rischio di una 

cronicizzazione del problema. 

Riassumendo il progetto FAQ ha realizzato il duplice compito operativo entro il mese di maggio 2019: 

1. definire le domande cruciali e più frequenti di chi ha bisogno di un aiuto per affrontare un disturbo 

relativo alla salute mentale; 

2. formulare, per ogni domanda, la risposta più efficace in termini di linguaggio (semplice, 

comprensibile a tutti), di pertinenza e completezza. 
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Il lavoro completo delle FAQ predisposte e approvate dallo staff tecnico-scientifico del Dipartimento 

di Salute Mentale dell’ASL Roma 2 sono visionabili in un allegato dedicato. 
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ALLEGATO N. 6 

 

IL CONVEGNO SULLE DIPENDENZE (Roma, 4.10.2019) 

Titolo: 

S.O.S. GIOVANI 

Vecchie, nuove e nuovissime dipendenze. Il ruolo del servizio pubblico 

 

Presentazione 

Il convegno, riflettendo sul tema della salute mentale in età giovanile, si è proposto di mettere a fuoco e 

analizzare il complesso mondo delle dipendenze e la loro relazione con il disagio psichico.  

I temi della prevenzione e della promozione della salute mentale hanno così costituito gli obiettivi centrali 

del gruppo di lavoro integrato (comitato scientifico) che ha organizzato il convegno avvalendosi anche della 

collaborazione di diversi enti, oltre alla Fondazione d’Harcourt, tra i quali l’Associazione Osservatorio sulle 

dipendenze, della Società Italiana di Epidemiologia Psichiatrica (SIEP) e la Facoltà di Scienze Sociali e di 

Psicologia della Pontifica Università Gregoriana. 

Il convegno ha rappresentato, con i suoi 16 qualificati relatori, un’importante opportunità di 

approfondimento sul tema della salute mentale in adolescenza, trattando alcune tra le problematiche oggi 

più diffuse tra i giovani: 

1. Stefano Marroni, giornalista RAI 

2. Adriana Pannitteri, giornalista RAI 

3. Giuseppe Ducci, Psichiatra, Direttore Dipartimento Salute Mentale ASL Roma 1 

4. Fabrizio Starace, Psichiatra, Direttore Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze Patologiche AUSL Modena, Presidente 

Società Italiana di Epidemiologia Psichiatrica (SIEP) 

5. Alessandro Vento, Psichiatra, Centro Salute Mentale ASL Roma2, Presidente Associazione Osservatorio sulle dipendenze 

(ODDPSS) 

6. Marta Di Forti, Psichiatra, Psychology and Neuroscience Institute King's College London 

7. Emanuele Scafato, Direttore del WHO Collaborating Centre for Research and Health Promotion on Alcohol and Alcohol-Related 

Health Problems, Direttore dell’Osservatorio Nazionale Alcol, Istituto Superiore di Sanità 

8. Federico Tonioni, Psichiatra, Responsabile Ambulatorio Area Dipendenze Comportamentali e Dipendenze da Sostanze in 

Adolescenza, Policlinico Gemelli 

9. Germana Perrotti, Psicologa, Neuropsichiatria Infantile Policlinico Umberto I 

10. Fabio Gianotti, Pedagogista, Docente Università Cattolica del Sacro Cuore Piacenza  

11. Angelo Romeo, Sociologo, Docente Università degli Studi di Perugia e Università Pontificia Salesiana  

12. Pietro Casella, Medico, Direttore UOC Dipendenze ASL Roma1  

13. Pietro De Rossi, Psichiatra, Ambulatorio ADHD ASL Roma5 (*) 

14. Riccardo De Facci, Presidente CNCA, Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza 

15. Cesare Moreno, Presidente Associazione Maestri di Strada Onlus 

16. Nicoletta Agostini, Referente Corso Arte per la Terapia Accademia di Belle Arti di Roma 
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Il programma del convengo ha inteso offrire un’occasione di formazione e informazione su alcuni  problemi 

tipici della fase dell’età giovanile, che comporta una profonda trasformazione a livello biologico e 

neurobiologico, e a cui si aggiungono nella nostra società potenziali fattori di rischio connessi alle rapide 

trasformazioni tecnologiche e ai loro riflessi culturali e sociali, sia nelle comunità locali, sia a livello globale. 

In particolar modo, il convegno si è focalizzato sul tema delle dipendenze da sostanze e dipendenze 

comportamentali patologiche che nella loro complessità moderna, rappresentano oggi un’emergenza 

sociale che impone di informare e formare le famiglie, gli operatori socio-sanitari, gli educatori e i docenti, 

la cittadinanza tutta, soprattutto nella prospettiva della prevenzione del disagio. Di seguito il programma: 

 

PRIMA SESSIONE: La dipendenza tra vecchie e nuove sostanze 
Chair: Stefano Marroni, giornalista RAI  
9.45 Alessandro Vento Neurobiologia delle dipendenze e nuove sostanze psicoattive 
10.30 Marta Di Forti L’incidenza dell’uso della cannabis negli esordi psicotici 
11.15 Pausa caffè 
11.30 Emanuele Scafato Alcol e giovani: la "cultura" del bere, la tutela negata, il diritto ad una prevenzione possibile 
12.15 Fabrizio Starace Il sistema di cura per le dipendenze e la salute mentale in Italia 
 
13.00-14.00 Pausa Pranzo 
 
SECONDA SESSIONE: Nuove epidemie: le dipendenze non farmacologiche 
Chair: Adriana Pannitteri, giornalista RAI 
14.00 Federico Tonioni Adolescenza e psicopatologia web-mediata 
14.30  Germana Perrotti Hikikomori e ritiro sociale in adolescenza 
15.00 Fabio Gianotti Giovani in dipendenza e crisi dell’autorevolezza 
15.30 Angelo Romeo Rivoluzione digitale e “abuso di interattività” 
 
 
TAVOLA ROTONDA: Risposte integrate al disagio giovanile: una sfida per i servizi del futuro 
16.00-18.00 
Giuseppe Ducci Chair 
Pietro Casella, Medico, Direttore Sostituto UOC Dipendenze ASL Roma1  
Pietro De Rossi, Psichiatra, Ambulatorio ADHD ASL Roma5 (*) 
Riccardo De Facci, Presidente CNCA, Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza 
Cesare Moreno, Presidente Associazione Maestri di Strada Onlus 
Nicoletta Agostini, Referente Corso Arte per la Terapia Accademia di Belle Arti di Roma. 

 

La partecipazione al convegno nell’Aula Magna della Pontificia Università Gregoriana è stata ampia e 

variegata per tipologia di presenze. Le persone registrate, ovvero che vi hanno partecipato sono state 354, 

123 delle quali hanno usufruito di crediti ECM e crediti formativi (professioni sanitarie e assistenti sociali).  

L’evento ha suscitato un vivo interesse. Erano presenti in aula anche 35 giornalisti e l’eco sui media è stato 

significativo per citazioni e articoli di commento e interviste: 

 

1. https://www.redattoresociale.it/article/calendario/s_o_s_giovani_vecchie_nuove_e_nuovissime_dipendenz

e_il_ruolo_del_servizio_pubblico_-_convegno 

2. https://www.unigre.it/it/eventi-e-comunicazione/eventi/calendario-eventi/s-o-s-giovani-vecchie-nuove-e-

nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico/ 

3. http://www.radioradicale.it/scheda/586330/sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-

del-servizio-pubblico 

https://www.redattoresociale.it/article/calendario/s_o_s_giovani_vecchie_nuove_e_nuovissime_dipendenze_il_ruolo_del_servizio_pubblico_-_convegno
https://www.redattoresociale.it/article/calendario/s_o_s_giovani_vecchie_nuove_e_nuovissime_dipendenze_il_ruolo_del_servizio_pubblico_-_convegno
https://www.unigre.it/it/eventi-e-comunicazione/eventi/calendario-eventi/s-o-s-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico/
https://www.unigre.it/it/eventi-e-comunicazione/eventi/calendario-eventi/s-o-s-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico/
http://www.radioradicale.it/scheda/586330/sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico
http://www.radioradicale.it/scheda/586330/sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico
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4. http://www.lacrocequotidiano.it/articolo/2019/10/11/societa/vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-1 

5. https://www.udicon.org/2019/10/10/le-droghe-si-combattono-anche-online/ 

6. https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-

ricerca/2019/10/04/news/droga_un_software_scova_le_nuove_sostanze_sul_web-237765271/?rss 

7. https://www.dire.it/newsletter/psicologia/anno/2019/ottobre/08/?news=02 

8. http://www.angelipress.com/item/79670-sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-

servizio-pubblico 

9. https://odg.roma.it/events/2019-10-04/ 

10. https://duerrecongressi.com/fdl-sos-giovani-2019/ 

11. https://www.manfredonianews.it/2019/10/06/droga-un-software-scova-le-nuove-sostanze-sul-web/ 

12. https://droghe.aduc.it/notizia/droghe+4mila+nuove+sostanze+sul+web_136313.php 

 

http://www.lacrocequotidiano.it/articolo/2019/10/11/societa/vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-1
https://www.udicon.org/2019/10/10/le-droghe-si-combattono-anche-online/
https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2019/10/04/news/droga_un_software_scova_le_nuove_sostanze_sul_web-237765271/?rss
https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2019/10/04/news/droga_un_software_scova_le_nuove_sostanze_sul_web-237765271/?rss
https://www.dire.it/newsletter/psicologia/anno/2019/ottobre/08/?news=02
http://www.angelipress.com/item/79670-sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico
http://www.angelipress.com/item/79670-sos-giovani-vecchie-nuove-e-nuovissime-dipendenze-il-ruolo-del-servizio-pubblico
https://odg.roma.it/events/2019-10-04/
https://duerrecongressi.com/fdl-sos-giovani-2019/
https://www.manfredonianews.it/2019/10/06/droga-un-software-scova-le-nuove-sostanze-sul-web/
https://droghe.aduc.it/notizia/droghe+4mila+nuove+sostanze+sul+web_136313.php

